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LA LEGGE DI SEMPLIFICAZIONE/2 - IL TESTO 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

PROMULGA
la seguente legge:
omissis

TITOLO I
MISURE DI SEMPLIFICAZIONE 

IN FAVORE DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE

CAPO I
Misure di semplificazione per le imprese

ARTICOLO 1
Semplificazioni in materia di autotutela

1. All'articolo 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 
241, al comma 1 e al comma 2-bis, le parole: «dodici 
mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sei mesi».

omissis

ARTICOLO 4
Misure di semplificazione in materia di immigrazione
        1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la 

disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizio-
ne dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:       

        a) all'articolo 5-bis 1 , comma 1, lettera a), le parole: 
«dalla legge per gli alloggi di edilizia residenziale 

1 L'articolo 5-bis del Dlgs 286/1998 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero) è il seguente:
(Contratto di soggiorno per lavoro subordinato)
1. Il contratto di soggiorno per lavoro subordinato stipulato fra un datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggiornante 
in Italia e un prestatore di lavoro, cittadino di uno Stato non appartenente all'Unione europea o apolide, contiene:
a) la garanzia da parte del datore di lavoro della disponibilità di un alloggio per il lavoratore che rientri nei parametri minimi 

Legge di semplificazione:
dall’edilizia turistica
all’università
riviste le procedure

Legge 2 dicembre 2025 n. 182 - 
Stralcio 
Pubblicata sulla "Gazzetta Ufficiale" 
3 dicembre 2025 n. 281 

Disposizioni per la semplificazione e la digitalizzazione dei procedi-
menti in materia di attività economiche e di servizi a favore dei cit-
tadini e delle imprese

Secondo e ultimo appuntamento con la nuova legge di semplificazione. La prima parte, pubblicata sul n. 
1 del 2026, ha riguardato in particolare gli articoli più vicini al diritto civile, come la facilitazione della regi-
strazione nei registri immobiliari oppure le novità in materia di donazioni. Questa settimana invece gli ar-
gomenti sotto la lente spaziano dai tempi per l’annullamento in autotutela degli atti della Pa alle regole del-
le aree di drop off delle strutture alberghiere; dalla sburocratizzazione per l’installazione di antenne e ponti 
radio alla rimodulazione del silenzio assenso in campo edilizio; dalla proroga di un altro anno per i dehors 
di bar e ristoranti ai nulla osta legati ai lavoratori immigrati extra Ue. Il lavoro si completa come la volta 
scorsa con la pubblicazione delle norme esaminate, la mappa del provvedimento e l’appendice sugli inter-
venti al codice della navigazione.
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pubblica » sono sostituite dalle seguenti: «dal decreto 
del Ministro per la sanità 5 luglio 1975, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 luglio 1975. Re-
sta fermo quanto previsto dall'articolo 22, comma 2, 

lettera b), del presente testo unico per le ipotesi ivi ri-
chiamate»;       

        b) all'articolo 22 2 :       
        1) al comma 2, lettera b), sono aggiunti, in fine, i se-

previsti dal decreto del Ministro per la sanità 5 luglio 1975, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 luglio 1975. Resta 
fermo quanto previsto dall'articolo 22, comma 2, lettera b), del presente testo unico per le ipotesi ivi richiamate;
b) l'impegno al pagamento da parte del datore di lavoro delle spese di viaggio per il rientro del lavoratore nel Paese di 
provenienza.
2. Non costituisce titolo valido per il rilascio del permesso di soggiorno il contratto che non contenga le dichiarazioni di cui alle 
lettere a) e b) del comma 1.
3. Abrogato

2 L'articolo 22 del Dlgs 286/1998 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero) è il seguente:
Lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato
1. In ogni provincia è istituito presso la prefettura-ufficio territoriale del Governo uno sportello unico per l'immigrazione, 
responsabile dell'intero procedimento relativo all'assunzione di lavoratori subordinati stranieri a tempo determinato ed 
indeterminato.
2. Il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggiornante in Italia che intende instaurare in Italia un rapporto di lavoro 
subordinato a tempo determinato o indeterminato con uno straniero residente all'estero deve trasmettere in via telematica previa 
verifica, presso il centro per l'impiego competente, della indisponibilità di un lavoratore presente sul territorio nazionale, 
idoneamente documentata, allo sportello unico per l'immigrazione della provincia di residenza ovvero di quella in cui ha sede 
legale l'impresa, ovvero di quella ove avrà luogo la prestazione lavorativa:
a) richiesta nominativa di nulla osta al lavoro;
b) idonea documentazione relativa alle modalità di sistemazione alloggiativa per il lavoratore straniero, sottoscritta mediante 
apposizione di firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata. Nell'ipotesi in cui l'alloggio sia rappresentato dai dormitori 
stabili del cantiere è ammessa la presentazione di un'autocertificazione del datore di lavoro che attesti i requisiti di cui all'allegato 
XIII del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Nell'ipotesi in cui l'alloggio sia rappresentato da una struttura alberghiera o struttura 
ricettiva comunque denominata, ai fini dell'idoneità dell'alloggio è sufficiente l'indicazione della struttura ospitante, ferme restando le 
eventuali responsabilità a carico della medesima struttura in caso di mancata osservanza della normativa di settore;
c) la proposta di contratto di soggiorno con specificazione delle relative condizioni, comprensiva dell'impegno al pagamento da 
parte dello stesso datore di lavoro delle spese di ritorno dello straniero nel Paese di provenienza;
d) dichiarazione di impegno a comunicare ogni variazione concernente il rapporto di lavoro.
d-bis) asseverazione di cui all'articolo 24-bis, comma 2, sottoscritta mediante apposizione di firma digitale o altro tipo di firma 
elettronica qualificata;
d-ter) indicazione del domicilio digitale inserito in uno degli indici nazionali istituiti dagli articoli 6-bis e 6-quater del codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
2-bis. La previa verifica di cui al comma 2 si intende esperita con esito negativo se il centro per l'impiego non comunica la 
disponibilità di lavoratori presenti sul territorio nazionale entro otto giorni dalla richiesta del datore di lavoro interessato 
all'assunzione di lavoratori stranieri residenti all'estero.
2-bis.1. I datori di lavoro ovvero le organizzazioni dei datori di lavoro di cui all'articolo 24-bis, comma 3, che intendono presentare, 
nei giorni indicati nei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 3, comma 4, richiesta di nulla osta per 
lavoro subordinato, anche a carattere stagionale, per gli ingressi previsti dai medesimi decreti, procedono alla precompilazione 
dei moduli di domanda, tramite il portale informatico messo a disposizione dal Ministero dell'interno. Le amministrazioni 
effettuano i controlli sulla veridicità delle dichiarazioni fornite dagli utenti contestualmente all'accesso alla precompilazione, 
secondo le modalità e con gli effetti di cui all'articolo 71 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L'Ispettorato 
nazionale del lavoro può effettuare, anche in via anticipata, le verifiche ispettive di competenza sui moduli di domanda 
precompilati, resi disponibili dal Ministero dell'interno, ai fini dell'eventuale esclusione dei datori di lavoro o delle organizzazioni 
dei datori di lavoro di cui all'articolo 24-bis, comma 3, dalla procedura informatica di presentazione della domanda nei giorni 
indicati nei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all'articolo 3, comma 4.
2-bis.2. I datori di lavoro di cui al comma 2-bis.1 possono presentare come utenti privati non più di tre richieste di nulla osta al lavoro 
subordinato per ciascuna delle annualità di cui ai decreti del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma. Tale 
limite non si applica alle richieste presentate tramite le organizzazioni di categoria dei datori di lavoro di cui all'articolo 24-bis nonché 
tramite i soggetti abilitati o autorizzati ai sensi dell'articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, e dalle agenzie di somministrazione di 
lavoro di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, iscritte nell'albo delle agenzie per 
il lavoro, istituito ai sensi del medesimo articolo 4, comma 1, del decreto legislativo n. 276 del 2003, i quali garantiscono che il numero 
delle richieste di nulla osta al lavoro presentate sia proporzionale al volume degli affari o dei ricavi o compensi dichiarati ai fini 
dell'imposta sul reddito, ponderato in funzione del numero dei dipendenti e del settore di attività dell'impresa.
2-ter. È irricevibile la richiesta presentata ai sensi del comma 2 dal datore di lavoro che, nel triennio antecedente la presentazione, 
avendo presentato una precedente richiesta di nulla osta al lavoro, all'esito della relativa procedura non abbia sottoscritto il 
contratto di soggiorno di cui all'articolo 5-bis. La disposizione di cui al primo periodo non si applica se il datore di lavoro prova che la 
mancata sottoscrizione è dovuta a causa a lui non imputabile. È altresì irricevibile la richiesta presentata dal datore di lavoro nei cui 
confronti, al momento della presentazione della stessa, risulti emesso decreto che dispone il giudizio per i reati di cui agli articoli 
600, 601, 602 e 603-bis del codice penale o emessa sentenza di condanna, anche non definitiva, per i predetti reati.
3. Nei casi in cui non abbia una conoscenza diretta dello straniero, il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente 
soggiornante in Italia può richiedere, presentando la documentazione di cui alle lettere b) e c) del comma 2, il nulla osta al lavoro 
di una o più persone iscritte nelle liste di cui all'articolo 21, comma 5, selezionate secondo criteri definiti nel regolamento di 
attuazione.
4. Abrogato
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guenti periodi: «. Nell'ipotesi in cui l'alloggio sia rap-
presentato dai dormitori stabili del cantiere è ammessa 
la presentazione di un'autocertificazione del datore di 
lavoro che attesti i requisiti di cui all'allegato XIII del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. Nell'ipotesi in 
cui l'alloggio sia rappresentato da una struttura alber-
ghiera o struttura ricettiva comunque denominata, ai 
fini dell'idoneità dell'alloggio è sufficiente l'indicazione 
della struttura ospitante, ferme restando le eventuali 
responsabilità a carico della medesima struttura in caso 
di mancata osservanza della normativa di settore»;       

        2) dopo il comma 5-quater 3  è inserito il seguente:       

        «5-quater.1. Il termine massimo per il rilascio del 
nulla osta di cui al comma 5 è ridotto a trenta giorni 
per l'ingresso e il soggiorno per lavoro subordinato 
degli stranieri che partecipano ai programmi di forma-
zione professionale e civico-linguistica nei Paesi di ori-
gine, di cui all'articolo 23».       

ARTICOLO 5
Misure di semplificazione in materia 

di sistemi di responsabilità estesa del produttore 
1. All'articolo 185-bis, comma 1, lettera b), del de-

creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 4 , dopo le paro-

5. Lo sportello unico per l'immigrazione, nel complessivo termine massimo di sessanta giorni dalla data di imputazione della 
richiesta alle quote di ingresso di cui all'articolo 21, comma 1, primo periodo, a condizione che siano state rispettate le 
prescrizioni di cui al comma 2 e le prescrizioni del contratto collettivo di lavoro applicabile alla fattispecie, rilascia, in ogni caso, 
acquisite le informazioni dalla questura competente, il nulla osta nel rispetto dei limiti numerici, quantitativi e qualitativi 
determinati a norma dell'articolo 3, comma 4, e dell'articolo 21, e, a richiesta del datore di lavoro, trasmette la documentazione, ivi 
compreso il codice fiscale, agli uffici consolari, ove possibile in via telematica. Il nulla osta al lavoro subordinato ha validità per un 
periodo non superiore a sei mesi dalla data del rilascio.
5.01 Il nulla osta è rilasciato in ogni caso qualora, nel termine indicato al comma 5, non sono state acquisite dalla questura le 
informazioni relative agli elementi ostativi di cui al presente articolo.
5.1. Le istanze di nulla osta sono esaminate nei limiti numerici stabiliti con il decreto di cui all'articolo 3, comma 4. Le istanze 
eccedenti tali limiti possono essere esaminate nell'ambito delle quote che si rendono successivamente disponibili tra quelle 
stabilite con il medesimo decreto.
5-bis. Il nulla osta al lavoro è rifiutato se il datore di lavoro risulti condannato negli ultimi cinque anni, anche con sentenza non 
definitiva, compresa quella adottata a seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per:
a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso l'Italia e dell'emigrazione clandestina dall'Italia verso altri Stati o per reati 
diretti al reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento della prostituzione o di minori da impiegare 
in attività illecite;
b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi dell'articolo 603-bis del codice penale;
c) reato previsto dal comma 12.
5-ter. Il nulla osta al lavoro è, altresì, rifiutato ovvero, nel caso sia stato rilasciato, è revocato se i documenti presentati sono stati 
ottenuti mediante frode o sono stati falsificati o contraffatti ovvero qualora il contratto di soggiorno di cui all'articolo 5 - bis, 
sottoscritto con le modalità di cui al comma 6, non sia trasmesso allo sportello unico per l'immigrazione nel termine di cui al 
medesimo comma, salvo che il ritardo sia dipeso da cause di forza maggiore o comunque non imputabili al lavoratore. La revoca 
del nulla osta è comunicata al Ministero degli affari esteri tramite i collegamenti telematici.
5-quater. Al sopravvenuto accertamento degli elementi ostativi di cui al presente articolo, anche a seguito dei controlli effettuati 
ai sensi dell'articolo 24-bis, comma 4, conseguono la revoca del nulla osta e del visto, la risoluzione di diritto del contratto di 
soggiorno, nonché la revoca del permesso di soggiorno.
5-quater.1. Il termine massimo per il rilascio del nulla osta di cui al comma 5 è ridotto a trenta giorni per l'ingresso e il soggiorno 
per lavoro subordinato degli stranieri che partecipano ai programmi di formazione professionale e civico-linguistica nei Paesi di 
origine, di cui all'articolo 23.
5-quinquies. Il datore di lavoro è tenuto a confermare la richiesta di nulla osta al lavoro allo sportello unico per l'immigrazione 
entro quindici giorni dalla comunicazione di avvenuta conclusione degli accertamenti di rito sulla domanda di visto di ingresso 
presentata dal lavoratore. In assenza di conferma entro il suddetto termine, la richiesta si intende rifiutata e il nulla osta, ove già 
rilasciato, è revocato. In caso di conferma, l'ufficio consolare presso il Paese di residenza o di origine dello straniero rilascia il 
visto di ingresso. Le comunicazioni tra l'ufficio consolare e lo sportello unico per l'immigrazione avvengono esclusivamente 
tramite il portale informatico per la gestione delle domande di visto di ingresso in Italia.
6. Entro quindici giorni dalla data di ingresso del lavoratore straniero nel territorio nazionale, il datore di lavoro e il lavoratore straniero 
sottoscrivono, mediante apposizione di firma digitale o altro tipo di firma elettronica qualificata, il contratto di soggiorno di cui 
all'articolo 5-bis. Il lavoratore può altresì firmare il contratto in forma autografa. L'apposizione della firma digitale o altro tipo di firma 
elettronica qualificata del datore di lavoro sulla copia informatica del contratto firmato in forma autografa dal lavoratore costituisce 
dichiarazione ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine alla sottoscrizione autografa del 
lavoratore. Tale documento, nel termine di cui al primo periodo, è trasmesso in via telematica a cura del datore di lavoro allo sportello 
unico per l'immigrazione per gli adempimenti concernenti la richiesta di rilascio del permesso di soggiorno.
6-bis. Nelle more della sottoscrizione del contratto di soggiorno il nulla osta consente lo svolgimento dell'attività lavorativa nel 
territorio nazionale.
7. Abrogato
8. Salvo quanto previsto dall'articolo 23, ai fini dell'ingresso in Italia per motivi di lavoro, il lavoratore extracomunitario deve 
essere munito del visto rilasciato dal consolato italiano presso lo Stato di origine o di stabile residenza del lavoratore.
omissis

3 Si veda la nota 2.
4 L'articolo 185-bis del Dlgs 152/2006 (Norme in materia ambientale) è il seguente:

(Deposito temporaneo prima della raccolta)
1. Il raggruppamento dei rifiuti ai fini del trasporto degli stessi in un impianto di recupero o smaltimento è effettuato come 
deposito temporaneo, prima della raccolta, nel rispetto delle seguenti condizioni:
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le: «punto vendita» sono aggiunte le seguenti: «, nel-
le aree di pertinenza o in altri luoghi di raggruppa-
mento nella diretta disponibilità dei distributori stessi 
o messi loro a disposizione dai sistemi di gestione 
dei produttori».

omissis

CAPO II
Misure di semplificazione in materia di turismo

ARTICOLO 11
Misure di semplificazione per l'istituzione di aree di 

parcheggio a servizio delle strutture alberghiere
1. All'articolo 20 del codice della strada, di cui al de-

creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 5 , dopo il com-
ma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applica-
no anche nell'ipotesi di concessione alle strutture al-
berghiere, in via temporanea, di porzioni di sedimi 
stradali pubblici a uso di parcheggio e per il carico e lo 
scarico di bagagli».

ARTICOLO 12
Misure di semplificazione per i lavoratori del comparto 

turistico-ricettivo 
1. All'articolo 14 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 

95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2025, n. 118 6 , dopo il comma 2 è inserito il seguente:

a) nel luogo in cui i rifiuti sono prodotti, da intendersi quale l'intera area in cui si svolge l'attività che ha determinato la produzione 
dei rifiuti o, per gli imprenditori agricoli di cui all'articolo 2135 del codice civile, presso il sito che sia nella disponibilità giuridica 
della cooperativa agricola, ivi compresi i consorzi agrari, di cui gli stessi sono soci;
b) esclusivamente per i rifiuti soggetti a responsabilità estesa del produttore, anche di tipo volontario, il deposito preliminare alla 
raccolta può essere effettuato dai distributori presso i locali del proprio punto vendita, nelle aree di pertinenza o in altri luoghi di 
raggruppamento nella diretta disponibilità dei distributori stessi o messi loro a disposizione dai sistemi di gestione dei produttori;
c) per i rifiuti da costruzione e demolizione, nonché per le filiere di rifiuti per le quali vi sia una specifica disposizione di legge, il 
deposito preliminare alla raccolta può essere effettuato presso le aree di pertinenza dei punti di vendita dei relativi prodotti.
2. Il deposito temporaneo prima della raccolta è effettuato alle seguenti condizioni:
a) i rifiuti contenenti gli inquinanti organici persistenti di cui al regolamento (CE) 850/2004, e successive modificazioni, sono 
depositati nel rispetto delle norme tecniche che regolano lo stoccaggio e l'imballaggio dei rifiuti contenenti sostanze pericolose e 
gestiti conformemente al suddetto regolamento;
b) i rifiuti sono raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo una delle seguenti modalità alternative, a scelta 
del produttore dei rifiuti: con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito; quando il quantitativo di rifiuti in 
deposito raggiunga complessivamente i 30 metri cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi. In ogni caso, allorché il 
quantitativo di rifiuti non superi il predetto limite all'anno, il deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno;
c) i rifiuti sono raggruppati per categorie omogenee, nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel 
rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute;
d) nel rispetto delle norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura delle sostanze pericolose.
3. Il deposito temporaneo prima della raccolta è effettuato alle condizioni di cui ai commi 1 e 2 e non necessita di autorizzazione 
da parte dell'autorità competente.

5 L'articolo 20 del Dlgs 285/1992 (Nuovo Codice della strada) è il seguente:
(Occupazione della sede stradale)
1. Sulle strade di tipo A), B), C) e D) è vietata ogni tipo di occupazione della sede stradale, ivi compresi fiere e mercati, con veicoli, 
baracche, tende e simili; sulle strade di tipo E) ed F) l'occupazione della carreggiata può essere autorizzata a condizione che 
venga predisposto un itinerario alternativo per il traffico ovvero, nelle zone di rilevanza storico-ambientale, a condizione che essa 
non determini intralcio alla circolazione o pregiudizio della sicurezza stradale.
1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche nell'ipotesi di concessione alle strutture alberghiere, in via temporanea, 
di porzioni di sedimi stradali pubblici a uso di parcheggio e per il carico e lo scarico di bagagli.
2. L'ubicazione di chioschi, edicole od altre installazioni, anche a carattere provvisorio, non è consentita, fuori dei centri abitati, 
sulle fasce di rispetto previste per le recinzioni dal regolamento.
3. Nei centri abitati, ferme restando le limitazioni e i divieti di cui agli articoli ed ai commi precedenti, l'occupazione di marciapiedi da parte 
di chioschi, edicole od altre installazioni può essere consentita fino ad un massimo della metà della loro larghezza, purché in adiacenza ai 
fabbricati e sempre che rimanga libera una zona per la circolazione dei pedoni larga non meno di 2 m. Le occupazioni non possono 
comunque ricadere all'interno dei triangoli di visibilità delle intersezioni, di cui all'art. 18, comma 2. Nelle zone di rilevanza storico-
ambientale, ovvero quando sussistano particolari caratteristiche geometriche della strada, è ammessa l'occupazione dei marciapiedi a 
condizione che sia garantita una zona adeguata per la circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o impedita capacità motoria.
4. Chiunque occupa abusivamente il suolo stradale, ovvero, avendo ottenuto la concessione, non ottempera alle relative 
prescrizioni, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 173,00 a euro 694,00.
5. La violazione di cui ai commi 2, 3 e 4 importa la sanzione amministrativa accessoria dell'obbligo per l'autore della violazione 
stessa di rimuovere le opere abusive a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI.

6 L'articolo 14 del Dlgs 95/2025 (Disposizioni urgenti per il finanziamento di attività economiche e imprese, nonché interventi di 
carattere sociale e in materia di infrastrutture, trasporti ed enti territoriali) è il seguente:
(Disposizioni urgenti in materia di turismo)
1. Al fine di migliorare il benessere dei lavoratori del comparto turistico-ricettivo, ivi inclusi quelli impiegati presso gli esercizi di 
somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991, n. 287, garantendo, altresì, positive 
ricadute sociali, economiche e occupazionali per le categorie e per i territori interessati, è autorizzata, nel rispetto della normativa 
dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, la spesa di euro 44.000.000 per l'anno 2025 e di euro 38.000.000 annui per 
ciascuno degli anni 2026 e 2027, di cui euro 22.000.000 per l'anno 2025 e euro 16.000.000 annui per ciascuno degli anni 2026 e 
2027 per l'erogazione di contributi volti a sostenere investimenti per la creazione ovvero la riqualificazione e l'ammodernamento, 
sotto il profilo dell'efficientamento energetico e della sostenibilità ambientale, degli alloggi destinati a condizioni agevolate ai 
medesimi lavoratori, nonché euro 22.000.000 annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027 per l'erogazione di contributi volti 
a sostenere i costi per la locazione degli stessi alloggi.
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«2-bis. Agli interventi di ristrutturazione urbanistica o 
edilizia o di demolizione e ricostruzione iniziati entro il 
31 dicembre 2026, da realizzare ai sensi del comma 1 da 
parte dei soggetti beneficiari di cui al comma 2, si appli-
cano le disposizioni di cui all'articolo 10, comma 7-ter, 
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Per 
tali finalità è previsto un vincolo decennale di destina-
zione d'uso. Al mutamento di destinazione d'uso degli 
edifici, funzionale all'impiego di tali immobili per le fina-
lità previste dai commi da 1 a 4 del presente articolo, si 
applica la disciplina prevista dall'articolo 23-ter del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, per le singole unità im-
mobiliari. In ogni caso, i soggetti beneficiari di cui al 
comma 2 stipulano con enti o soggetti gestori di par-
cheggi apposite convenzioni, comunque idonee, tenuto 
conto della destinazione d'uso dell'immobile, quale risul-
tante a seguito del mutamento, e del numero dei poten-

ziali soggetti alloggiati nell'immobile, a mitigare l'incre-
mento del carico urbanistico. Restano comunque ferme 
le disposizioni del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica».

omissis

CAPO III
Misure di semplificazione in materia di navigazione

ARTICOLO 14
Competenze di sicurezza 

e di polizia del comandante del porto
        1. All'articolo 81 del codice della navigazione 7 , il pri-

mo comma è sostituito dal seguente:       
        «Il comandante del porto disciplina, ai sensi dell'ar-

ticolo 59 del regolamento per l'esecuzione del presente 
codice (Navigazione marittima) 8 , la sicurezza della na-

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate ai soggetti che, nella piena ed esclusiva disponibilità di immobili, gestiscono in 
forma imprenditoriale alloggi o residenze per i lavoratori del comparto turistico-ricettivo, gestiscono strutture turistico-ricettive o 
termali ovvero gestiscono esercizi di somministrazione di alimenti e bevande di cui all'articolo 5 della legge n. 287 del 1991.
2-bis. Agli interventi di ristrutturazione urbanistica o edilizia o di demolizione e ricostruzione iniziati entro il 31 dicembre 2026, da 
realizzare ai sensi del comma 1 da parte dei soggetti beneficiari di cui al comma 2, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 10, 
comma 7-ter, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Per tali 
finalità è previsto un vincolo decennale di destinazione d'uso. Al mutamento di destinazione d'uso degli edifici, funzionale all'impiego 
di tali immobili per le finalità previste dai commi da 1 a 4 del presente articolo, si applica la disciplina prevista dall'articolo 23-ter del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, per le singole unità immobiliari. In ogni caso, i soggetti beneficiari di cui al comma 2 stipulano con enti o soggetti gestori 
di parcheggi apposite convenzioni, comunque idonee, tenuto conto della destinazione d'uso dell'immobile, quale risultante a seguito 
del mutamento, e del numero dei potenziali soggetti alloggiati nell'immobile, a mitigare l'incremento del carico urbanistico. Restano 
comunque ferme le disposizioni del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 
Dall'attuazione delle disposizioni del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a euro 44.000.000 per l'anno 2025 e a euro 38.000.000 annui per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027, si provvede ai sensi dell'articolo 20.
4. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono 
individuate le tipologie di costo, le specifiche categorie dei soggetti beneficiari e le modalità per garantire gli alloggi ai lavoratori di cui 
al comma 1, per un periodo non inferiore a cinque anni, secondo condizioni agevolate in misura proporzionale al beneficio ammesso e 
comunque recanti una riduzione del canone di locazione di almeno il 30 per cento del valore medio di mercato. Con il decreto di cui al 
primo periodo sono, inoltre, definiti i criteri per l'assegnazione delle risorse nel rispetto della normativa dell'Unione europea in materia 
di aiuti di Stato, le procedure di erogazione, le modalità di ripartizione e di assegnazione, che consentano il rispetto del limite di spesa 
di cui al comma 1, nonché le procedure di verifica, di controllo e di revoca connesse all'utilizzo delle risorse di cui al comma 1. Le 
somme oggetto di revoca sono versate all'entrata del bilancio dello Stato e restano acquisite all'erario.
5. All'articolo 7-quinquies, commi 3 e 6, del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
ottobre 2024, n. 143, le parole: «15 giugno 2025» sono sostituite dalle seguenti: «15 dicembre 2025».
6. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, 
n. 233, le parole: «31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 marzo 2026».
6-bis. All'articolo 19, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: «31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».
7. Il termine di cui al comma 1 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 152 del 2021, come modificato dal comma 6 del presente 
articolo, si applica anche ai procedimenti amministrativi avviati ai sensi del medesimo articolo 3, comma 1, del decreto-legge n. 
152 del 2021 e pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto.

7 Si veda l'appendice.
8 L'articolo 59 del Dpr 328/1952 (Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione marittima) è il 

seguente:
(Ordinanza di polizia marittima)
A norma degli articoli 30, 62 e 81 del codice il capo di circondario per i porti e per le altre zone demaniali marittime e di mare 
territoriale della sua circoscrizione, in cui sia ritenuto necessario, regola con propria ordinanza pubblicata nell'albo dell'ufficio:
1) la ripartizione degli spazi acquei per lo stanziamento delle navi, dei galleggianti e degli idrovolanti;
2) la destinazione delle calate, dei moli e degli altri punti di accosto allo sbarco e all'imbarco dei passeggeri, al carico e allo scarico 
delle merci;
3) i turni di accosto delle navi e dei galleggianti;
4) il servizio delle zavorre;
5) la destinazione di determinate zone alla costruzione, all'allestimento, alla riparazione, alla demolizione, al carenaggio e 
all'alaggio delle navi e dei galleggianti;
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vigazione, degli accosti e degli ormeggi e provvede alla 
polizia del porto o dell'approdo e delle relative adia-
cenze marittime, ferme restando le attribuzioni 
dell'Autorità di pubblica sicurezza».       

ARTICOLO 15
Esenzione dall'annotazione di imbarco e sbarco

1. All'articolo 172-bis del codice della 
navigazione 9  sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
«1. Per i marittimi arruolati con il patto di cui all'arti-

colo 327, secondo comma 10 , su navi e galleggianti dello 
stesso tipo, appartenenti al medesimo armatore e adi-
biti al servizio nell'ambito dei porti e delle rade o a ser-
vizi pubblici di linea o privati di carattere locale e na-
zionale, l'autorità marittima competente per il porto di 
partenza o nel quale si svolge il servizio può autorizza-
re che, in caso di trasbordo, non si faccia luogo all'an-
notazione di imbarco e sbarco sul ruolo di equipaggio 
o sulla licenza, qualora, per la particolare organizzazio-
ne del lavoro a bordo, vi sia necessità di far ruotare il 
personale tra le navi e i galleggianti medesimi. Tale au-
torizzazione è valida nell'ambito dei porti e delle rade 
nazionali oggetto dei servizi sopra indicati anche se ri-
compresi nella competenza di altre autorità marittime»;

b) al comma 2, dopo le parole: «all'autorità maritti-
ma » sono inserite le seguenti: «che ha rilasciato l'au-
torizzazione»;

c) al comma 4, le parole: «tramite telefax, all'autorità 
marittima» sono sostituite dalle seguenti: «in formato 
digitale, all'autorità marittima che ha rilasciato l'auto-
rizzazione»;

d) al comma 5, dopo le parole: «di cui al presente 
articolo» sono aggiunte le seguenti: «e comunica setti-
manalmente all'autorità marittima che ha rilasciato 
l'autorizzazione l'orario di lavoro effettivamente com-
piuto dai marittimi di cui al comma 1».

2. Le disposizioni di cui all'articolo 172-bis del codi-
ce della navigazione 11 , come modificato dal comma 1 
del presente articolo, si applicano anche al personale 
navigante addetto alla navigazione interna. L'autoriz-
zazione all'esenzione dall'annotazione di imbarco e 
sbarco è rilasciata dalla competente autorità della na-
vigazione interna, su istanza dell'armatore.

ARTICOLO 16
Forma del contratto

1. Al codice della navigazione sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all'articolo 328 12 :
1) il primo comma è sostituito dal seguente:
«Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 331 13 , il 

contratto di arruolamento del comandante della nave 
deve essere stipulato per atto pubblico ricevuto 
dall'autorità marittima del porto dove si trova la nave 
o, se la nave è all'estero, dall'autorità consolare o 
dall'autorità marittima del porto di iscrizione della na-
ve o del domicilio del comandante o dell'armatore. I 
contratti di arruolamento dei membri dell'equipaggio 
diversi dal comandante e del personale addetto ai ser-
vizi complementari di bordo devono, a pena di nullità, 
essere stipulati per iscritto dal comandante della nave 
ovvero dall'armatore o da un suo procuratore, alla pre-
senza di due testimoni, i quali vi appongono la propria 
sottoscrizione. Il contratto è conservato fra i documen-
ti di bordo»;

2) il secondo comma è sostituito dal seguente:
«Il contratto deve, a pena di nullità, essere annotato 

dall'autorità marittima o consolare sul ruolo di equi-
paggio o sulla licenza nei casi previsti dal primo perio-
do del primo comma e dal comandante della nave nei 
casi previsti dal secondo periodo del medesimo com-
ma. Nei casi di cui al primo periodo del primo comma, 
quando la nave è all'estero e il contratto è stipulato per 
atto pubblico ricevuto dall'autorità marittima del porto 
di iscrizione della nave o del domicilio del comandante 
o dell'armatore, l'annotazione è effettuata dall'autorità 
marittima o consolare nel primo porto di approdo in 
cui ha sede una di tali autorità»;

3) dopo il secondo comma è inserito il seguente:
«Le disposizioni di cui al primo e al secondo comma 

non si applicano nei casi previsti dall'articolo 330 14 »;
b) l'articolo 329 è abrogato 15 .
2. All'articolo 103-bis, comma 1, del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 aprile 2020, n. 27 16 , le parole: «; a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fi-
no al 31 dicembre 2025, in deroga all'articolo 328 del 
codice della navigazione, tutti i contratti di arruola-

6) il trasporto di persone a mezzo di imbarcazioni;
7) l'uso delle boe, dei gavitelli, dei catenari e degli altri mezzi destinati all'ormeggio delle navi e dei galleggianti;
8) l'imbarco, lo sbarco e la custodia delle merci di natura pericolosa;
9) l'entrata e l'uscita delle navi e dei galleggianti, l'ammaraggio e la partenza degli idrovolanti;
10) in generale, tutto quanto concerne la polizia e la sicurezza dei porti, nonché le varie attività che si esercitano nei porti e nelle 
altre zone comprese nella circoscrizione.
Il capo di circondario, salvo che sia diversamente stabilito, determina altresì per i porti e per le altre zone comprese nella sua 
circoscrizione, in cui sia ritenuto necessario, le tariffe dei servizi.

9 Si veda l'appendice.
10 Si veda l'appendice.
11 Si veda l'appendice.
12 Si veda l'appendice.
13 Si veda l'appendice.
14 Si veda l'appendice.
15 Si veda l'appendice.
16 L'articolo 103-bis Dl 18/2020 (Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 

lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19), convertito in legge, con modifiche, dalla legge 
27/2020 è il seguente:
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mento dei membri dell'equipaggio o del personale dei 
servizi ausiliari di bordo vengono stipulati dal coman-
dante della nave ovvero dall'armatore o da un suo 
procuratore nelle forme di cui all'articolo 329 del codi-
ce della navigazione 17 , fermo restando l'obbligo di pro-
cedere alle annotazioni ed alle convalide previste 
dall'articolo 357, comma 3, del regolamento per l'ese-
cuzione del codice della navigazione (Navigazione ma-
rittima), di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 15 febbraio 1952, n. 328 18 » sono soppresse.

ARTICOLO 17
Arruolamento del comandante in luogo

 ove non si trova l'armatore
1. All'articolo 331 del codice della navigazione 19  sono 

apportate le seguenti modificazioni:
a) al secondo comma, la parola: «telegraficamente» 

è sostituita dalle seguenti: «in formato elettronico»;
b) al terzo comma, dopo le parole: «porto d'imbar-

co» sono inserite le seguenti: «, anche in formato digi-
tale».

2. All'articolo 438, terzo comma, del regolamento 
per l'esecuzione del codice della navigazione 20  (Navi-
gazione marittima), di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, le parole: 
«telegraficamente » e «telegrafica» sono soppresse.

ARTICOLO 18
Riordino della disciplina del servizio sanitario 

a bordo di navi mercantili nazionali 
1. Al fine di riordinare e semplificare la disciplina del 

servizio sanitario reso a bordo delle navi mercantili 
battenti bandiera italiana, con regolamento adottato ai 
sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 21 , su proposta del Ministro della salute, di 
concerto con l'Autorità politica delegata in materia di 
politiche del mare e con i Ministri delle infrastrutture e 
dei trasporti, dell'economia e delle finanze e per la 

(Proroga della scadenza delle certificazioni e dei collaudi dei motopescherecci)
1. Tutte le certificazioni e i collaudi dei motopescherecci adibiti alla pesca professionale nonché delle unità di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 novembre 1991, n. 435, rilasciati dalle Amministrazioni statali e dagli organismi riconosciuti, in 
scadenza in data successiva al 30 gennaio 2020 e fino alla data del 30 settembre 2020, sono prorogati al 31 dicembre 2020.

18 Si veda l'appendice.
19 Si veda l'appendice.
20 Si veda l'appendice.
21 L'articolo 17 della legge 400/1988 (Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della presidenza del Consiglio dei Ministri) è 

il seguente:
(Regolamenti)
1. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il parere del Consiglio di 
Stato che deve pronunziarsi entro novanta giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disciplinare:
a) l'esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonché dei regolamenti comunitari;
b) l'attuazione e l'integrazione delle leggi e dei decreti legislativi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie 
riservate alla competenza regionale;
c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie 
comunque riservate alla legge;
d) l'organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;
e) Abrogato
2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati 
i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le 
leggi della Repubblica, autorizzando l'esercizio della potestà regolamentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici 
della materia e dispongono l'abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall'entrata in vigore delle norme regolamentari.
3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del ministro o di autorità 
sottordinate al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere.
Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando 
la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono dettare 
norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei 
ministri prima della loro emanazione.
4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali ed interministeriali, che devono recare la denominazione di 
"regolamento", sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale.
4 bis. L'organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d'intesa con il Presidente del Consiglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, con i contenuti e con l'osservanza dei criteri che seguono:
a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive 
competenze di supporto dell'organo di direzione politica e di raccordo tra questo e l'amministrazione;
b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale, centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con 
funzioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni omogenee e secondo criteri di flessibilità eliminando 
le duplicazioni funzionali;
c) previsione di strumenti di verifica periodica dell'organizzazione e dei risultati;
d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle piante organiche;
e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare per la definizione dei compiti delle unità dirigenziali nell'ambito 
degli uffici dirigenziali generali.
4-ter. Con regolamenti da emanare ai sensi del comma 1 del presente articolo, si provvede al periodico riordino delle disposizioni 
regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di abrogazione implicita e all'espressa abrogazione di 
quelle che hanno esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto normativo o sono comunque obsolete.
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pubblica amministrazione, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, sono in-
dividuati i requisiti dei medici e degli infermieri che 
possono prestare assistenza sanitaria a bordo nonché i 
modi di selezione, le condizioni di imbarco, i compiti e 
i percorsi di formazione degli stessi.

2. Con il regolamento di cui all'articolo 34, comma 1, 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271 22 , adottato 
di concerto anche con l'Autorità politica delegata in 
materia di politiche del mare, sono individuate le tipo-
logie di nave che devono dotarsi di cabine per quaran-
tena o isolamento, di locali di medicazione e di un 
ospedale di bordo e sono definite le caratteristiche 
strutturali e tecniche dei locali all'uopo adibiti.

3. Dalla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui al comma 1, il capo IV del regolamento sulla sanità 
marittima, di cui al regio decreto 29 settembre 1895, n. 
636, è abrogato 23 .

ARTICOLO 19
Disciplina dell'attività di consulente chimico di porto 
1. Dopo l'articolo 116 del codice della 

navigazione 24  è inserito il seguente:
«Art. 116-bis (Consulente chimico di porto). - L'atti-

vità dei consulenti chimici di porto è finalizzata alla si-
curezza della navigazione, delle operazioni portuali e 
del porto nonché alla tutela dell'incolumità pubblica. 
Sono fatte salve le competenze e le attività attribuite al-
le professioni regolamentate di chimico e di ingegnere.

L'esercizio dell'attività di consulente chimico di por-
to è consentito ai professionisti in possesso di tutti i 
seguenti requisiti:

1) possesso di una laurea magistrale appartenente a 
una delle seguenti classi delle lauree magistrali: LM-54 
Scienze chimiche, LM-71 Scienze e tecnologie della 
chimica industriale o LM-22 Ingegneria chimica;

2) iscrizione all'albo professionale dei chimici e fisici, 
nella sezione A, settore chimica, o all'albo professiona-
le degli ingegneri, nella sezione A, settore industriale;

3) compimento di un percorso di qualificazione tec-
nico-professionale la cui organizzazione è affidata alla 
Federazione nazionale degli Ordini dei chimici e dei fi-
sici e al Consiglio nazionale degli ingegneri, compren-
sivo di tirocinio pratico di un anno e superamento di 
una prova finale.

I consulenti chimici di porto sono iscritti in appositi 
registri tenuti dalle capitanerie di porto, che provvedono 
a tale adempimento nell'ambito delle risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Gli atti emessi dal consulente chimico di porto sono ri-
lasciati all'autorità marittima e, nei casi previsti, anche 
all'Autorità di sistema portuale, al datore di lavoro e alla 
parte committente. Per l'esecuzione dei servizi di cui al 
presente articolo, il rilascio di giudizi, valutazioni, pareri, 
perizie in materia di chimica pura e applicata, nonché 
certificazioni analitiche deve essere effettuato da un pro-
fessionista chimico, iscritto all'albo dei chimici e dei fisici.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministero della salute, entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente articolo defi-
nisce con uno o più decreti: le attività e i servizi svolti dal 
consulente chimico di porto, ivi inclusi quelli già previsti 
dalla legislazione vigente, le modalità di svolgimento 
delle attività di cui al secondo comma, numero 3), le ca-
ratteristiche dei registri di cui al terzo comma e i requisiti 
per il mantenimento dell'iscrizione nei medesimi registri.

I professionisti che, alla data di entrata in vigore del 
presente articolo, risultino già iscritti in qualità di con-
sulente chimico di porto nei registri di cui all'articolo 
68 sono iscritti di diritto nei registri di cui al terzo 
comma del presente articolo. Con le modalità di cui al 
quinto comma sono indicate le modalità di iscrizione 
nel registro di cui al terzo comma e di estinzione dei 
registri dei consulenti chimici di porto tenuti ai sensi 
dell'articolo 68 25 .

Fino alla data di entrata in vigore dei decreti di cui al 
quinto comma e comunque non oltre novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente articolo, sono so-
spese le nuove iscrizioni ai registri di cui al terzo comma.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con il Ministero della salute, entro ventiquat-
tro mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti di 
cui al quinto comma, può, con proprio decreto, appor-
tare ulteriori disposizioni correttive in materia di atti-
vità e servizi svolti dal consulente chimico di porto, 
volte a chiarire il contenuto delle predette disposizioni 
e a garantire il più efficace funzionamento».

CAPO IV
Ulteriori misure di semplificazione

ARTICOLO 20
Disposizioni in materia di rilascio 

del nulla osta al lavoro
1. All'articolo 24-bis del testo unico delle disposizio-

22 L'articolo 34 del Dlgs 271/1999 (Adeguamento della normativa sulla sicurezza e salute dei lavoratori marittimi a bordo delle navi 
mercantili da pesca nazionali, a norma della legge 31 dicembre 1998, n. 485)
(Criteri progettuali e costruttivi)
1. Con regolamento da adottare, ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 agosto 1988, n. 400 entro 90 giorni dall'entrata in vigore 
del presente decreto, dal Ministro dei trasporti e della Navigazione di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, della sanità, è emanata la normativa tecnica per la costruzione e le sistemazioni relative all'ambiente di lavoro a bordo 
delle navi mercantili e da pesca nazionali, in conformità anche con le disposizioni di cui alle convenzioni dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro (OIL) n. 109, n. 134 ratificate e rese esecutive con la legge 10 aprile 1981, n. 157 nonché n. 92 e n. 133 
ratificate e rese esecutive con la legge 10 aprile 1981, n. 158.
2. Con l'entrata in vigore del regolamento di cui al comma 1, la legge 16 giugno 1939, n. 1045 è abrogata.

23 Il capo IV del Rd 636/1895 (Regolamento per la sanità marittima) è stato abrogato.
24 Si veda l'appendice.
25 Si veda l'appendice.
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ni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286 26 , sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «sul piano nazionale» 
sono inserite le seguenti: «, ovvero alle strutture terri-
toriali ad esse annesse,»;

b) al comma 3, dopo le parole: «sul piano naziona-
le» sono inserite le seguenti: «, ovvero dalle strutture 
territoriali ad esse annesse,».

ARTICOLO 21
Modifica al testo unico di cui al decreto legislativo 25 lu-

glio 1998, n. 286, in materia di ingresso e soggiorno 
per lavoratori altamente qualificati

1. All'articolo 27-quater, comma 6, del testo unico di 

cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 27 , la pa-
rola: «novanta» è sostituita dalla seguente: «trenta».

omissis

ARTICOLO 27
Modifica all'articolo 44 del codice delle comunicazioni 

elettroniche, per la semplificazione della pubblicazio-
ne dell'istanza di autorizzazione per le nuove infra-
strutture di comunicazione 

1. All'articolo 44, comma 5, del codice delle comunica-
zioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 
2003, n. 259 28 , sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «a pubblicizzare l'istanza» sono 
inserite le seguenti: «anche sul portale web dedicato»;

b) dopo le parole: «caratteristici dell'impianto» sono 
inserite le seguenti: «; tale pubblicizzazione non rileva 

26 L'articolo 24-bis del Dlgs 286/1998 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero) è il seguente:
(Verifiche)
1. In relazione agli ingressi previsti dai decreti di cui all'articolo 3, comma 4, la verifica dei requisiti concernenti l'osservanza delle 
prescrizioni del contratto collettivo di lavoro e la congruità del numero delle richieste presentate di cui all'articolo 30-bis, comma 
8, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, è demandata, fatto salvo quanto 
previsto al comma 4 del presente articolo, ai professionisti di cui all'articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, e alle 
organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, ovvero alle strutture territoriali ad 
esse annesse, ai quali il datore di lavoro aderisce o conferisce mandato.
2. Le verifiche di congruità di cui al comma 1 tengono anche conto della capacità patrimoniale, dell'equilibrio economico-
finanziario, del fatturato, del numero dei dipendenti, ivi compresi quelli già richiesti ai sensi del presente testo unico, e del tipo di 
attività svolta dall'impresa. In caso di esito positivo delle verifiche è rilasciata apposita asseverazione che il datore di lavoro 
produce unitamente alla richiesta di assunzione del lavoratore straniero.
2-bis. La conferma del nulla osta di cui all'articolo 22, comma 5-quinquies, e la trasmissione dei documenti di cui al medesimo 
articolo 22, comma 6, e di cui all'articolo 24, commi 3 e 11, possono essere eseguite dal datore di lavoro direttamente o per il 
tramite dei soggetti abilitati o autorizzati ai sensi dell'articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, o delle organizzazioni dei datori 
di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, come indicate al comma 1 del presente articolo, ai quali il 
datore di lavoro conferisce mandato o aderisce.
3. L'asseverazione di cui al comma 2 non è comunque richiesta con riferimento alle istanze presentate dalle organizzazioni dei 
datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, ovvero dalle strutture territoriali ad esse annesse, che 
hanno sottoscritto con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un apposito protocollo di intesa con il quale si impegnano a 
garantire il rispetto, da parte dei propri associati, dei requisiti di cui al comma 1. In tali ipotesi trovano applicazione le disposizioni 
di cui all'articolo 27, comma 1-ter, secondo i termini e le modalità di cui all'articolo 22, commi 5.01 e 6-bis.
4. Resta ferma la possibilità, da parte dell'Ispettorato nazionale del lavoro, in collaborazione con l'Agenzia delle entrate e, 
relativamente al settore agricolo, con l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura di effettuare controlli a campione sul rispetto dei 
requisiti e delle procedure di cui ai commi 1, 2 e 3.

27 L'articolo 27-quater del Dlgs 286/1998 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero) è il seguente:
(Ingresso e soggiorno per lavoratori altamente qualificati. Rilascio della Carta blu UE)
omissis
6. Lo sportello unico per l'immigrazione rilascia il nulla osta al lavoro non oltre trenta giorni dalla presentazione della domanda 
ovvero, entro il medesimo termine, comunica al datore di lavoro il rigetto della stessa. Gli stranieri di cui al comma 2, lettera c), 
del presente articolo, regolarmente soggiornanti sul territorio nazionale, accedono alla procedura di rilascio del nulla osta al 
lavoro a prescindere dal requisito dell'effettiva residenza all'estero.
omissis

28 L'articolo 2 della legge 241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi) è il seguente:
(Conclusione del procedimento)
1. Ove il procedimento consegua obbligatoriamente ad un'istanza, ovvero debba essere iniziato d'ufficio, le pubbliche 
amministrazioni hanno il dovere di concluderlo mediante l'adozione di un provvedimento espresso. Se ravvisano la manifesta 
irricevibilità, inammissibilità, improcedibilità o infondatezza della domanda, le pubbliche amministrazioni concludono il 
procedimento con un provvedimento espresso redatto in forma semplificata, la cui motivazione può consistere in un sintetico 
riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo.
2. Nei casi in cui disposizioni di legge ovvero i provvedimenti di cui ai commi 3, 4 e 5 non prevedono un termine diverso, i 
procedimenti amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali devono concludersi entro il 
termine di trenta giorni.
3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, su proposta dei Ministri competenti e di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e l'innovazione e 
per la semplificazione normativa, sono individuati i termini non superiori a novanta giorni entro i quali devono concludersi i 
procedimenti di competenza delle amministrazioni statali. Gli enti pubblici nazionali stabiliscono, secondo i propri ordinamenti, i 
termini non superiori a novanta giorni entro i quali devono concludersi i procedimenti di propria competenza.
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ai fini della formazione del silenzio assenso e la man-
cata pubblicizzazione dell'istanza non è motivo di an-
nullabilità del titolo autorizzativo espresso o tacito ot-
tenuto ai sensi del presente articolo. Resta ferma la re-
sponsabilità del funzionario ai sensi dell'articolo 2, 
comma 9, della legge 7 agosto 1990, n. 241».

omissis

ARTICOLO 29
Modifica all'articolo 21 del decreto legislativo 21 novem-

bre 2007, n. 231, in materia di accesso alle informa-
zioni sulla titolarità effettiva di persone giuridiche

1. All'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 21 
novembre 2007, n. 231, dopo la lettera f) 29  è aggiunta 
la seguente:

4. Nei casi in cui, tenendo conto della sostenibilità dei tempi sotto il profilo dell'organizzazione amministrativa, della natura degli 
interessi pubblici tutelati e della particolare complessità del procedimento, sono indispensabili termini superiori a novanta giorni 
per la conclusione dei procedimenti di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali, i decreti di cui al 
comma 3 sono adottati su proposta anche dei Ministri per la pubblica amministrazione e l'innovazione e per la semplificazione 
normativa e previa deliberazione del Consiglio dei ministri. I termini ivi previsti non possono comunque superare i centottanta 
giorni, con la sola esclusione dei procedimenti di acquisto della cittadinanza italiana e di quelli riguardanti l'immigrazione.
4-bis. Le pubbliche amministrazioni misurano e pubblicano nel proprio sito internet istituzionale, nella sezione "Amministrazione 
trasparente", i tempi effettivi di conclusione dei procedimenti amministrativi di maggiore impatto per i cittadini e per le imprese, 
comparandoli con i termini previsti dalla normativa vigente. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro per la pubblica amministrazione, previa intesa in Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, sono definiti modalità e criteri di misurazione dei tempi effettivi di conclusione dei procedimenti, nonché le 
ulteriori modalità di pubblicazione di cui al primo periodo.
5. Fatto salvo quanto previsto da specifiche disposizioni normative, le autorità di garanzia e di vigilanza disciplinano, in 
conformità ai propri ordinamenti, i termini di conclusione dei procedimenti di rispettiva competenza.
6. I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda, 
se il procedimento è ad iniziativa di parte.
7. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 17, i termini di cui ai commi 2, 3, 4 e 5 del presente articolo possono essere sospesi, 
per una sola volta e per un periodo non superiore a trenta giorni, per l'acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a 
fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso 
altre pubbliche amministrazioni. Si applicano le disposizioni dell'articolo 14, comma 2.
8. La tutela in materia di silenzio dell'amministrazione è disciplinata dal codice del processo amministrativo", di cui al decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n.104. Le sentenze passate in giudicato che accolgono il ricorso proposto avverso il silenzio 
inadempimento dell'amministrazione sono trasmesse, in via telematica, alla Corte dei conti.
8-bis. Le determinazioni relative ai provvedimenti, alle autorizzazioni, ai pareri, ai nulla osta e agli atti di assenso comunque 
denominati, adottate dopo la scadenza dei termini di cui agli articoli 14-bis, comma 2, lettera c), 17-bis, commi 1 e 3, 20, comma 1, 
ovvero successivamente all'ultima riunione di cui all'articolo 14-ter, comma 7, nonché i provvedimenti di divieto di prosecuzione 
dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti, di cui all'articolo 19, commi 3 e 6-bis, primo periodo, adottati dopo la scadenza 
dei termini ivi previsti, sono inefficaci, fermo restando quanto previsto dall'articolo 21-nonies, ove ne ricorrano i presupposti e le 
condizioni.
9. La mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce elemento di valutazione della performance individuale, nonché 
di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del dirigente e del funzionario inadempiente.
9-bis. L'organo di governo individua un soggetto nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione o una unità organizzativa cui 
attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia. Nell'ipotesi di omessa individuazione il potere sostitutivo si considera attribuito al 
dirigente generale o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al funzionario di più elevato livello presente 
nell'amministrazione. Per ciascun procedimento, sul sito internet istituzionale dell'amministrazione è pubblicata, in formato 
tabellare e con collegamento ben visibile nella homepage, l'indicazione del soggetto o dell'unità organizzativa a cui è attribuito il 
potere sostitutivo e a cui l'interessato può rivolgersi ai sensi e per gli effetti del comma 9-ter. Tale soggetto, in caso di ritardo, 
comunica senza indugio il nominativo del responsabile, ai fini della valutazione dell'avvio del procedimento disciplinare, secondo 
le disposizioni del proprio ordinamento e dei contratti collettivi nazionali di lavoro, e, in caso di mancata ottemperanza alle 
disposizioni del presente comma, assume la sua medesima responsabilità oltre a quella propria.
9-ter. Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento o quello superiore di cui al comma 7, il responsabile o 
l'unità organizzativa di cui al comma 9-bis, d'ufficio o su richiesta dell'interessato, esercita il potere sostitutivo e, entro un 
termine pari alla metà di quello originariamente previsto, conclude il procedimento attraverso le strutture competenti o con la 
nomina di un commissario.
9-quater. Il responsabile individuato ai sensi del comma 9 -bis, entro il 30 gennaio di ogni anno, comunica all'organo di governo, i 
procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione 
previsto dalla legge o dai regolamenti. Le Amministrazioni provvedono all'attuazione del presente comma, con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
9-quinquies. Nei provvedimenti rilasciati in ritardo su istanza di parte sono espressamente indicati il termine previsto dalla legge 
o dai regolamenti [di cui all'articolo 2] e quello effettivamente impiegato.

29 L'articolo 21 del Dlgs 231/2007 (Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema 
finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione) è il seguente:
(Comunicazione e accesso alle informazioni sulla titolarità effettiva di persone giuridiche e trust)
1. Le imprese dotate di personalità giuridica tenute all'iscrizione nel Registro delle imprese di cui all'articolo 2188 del codice civile 
e le persone giuridiche private tenute all'iscrizione nel Registro delle persone giuridiche private di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 10 febbraio 2000, n. 361, comunicano le informazioni relative ai propri titolari effettivi, per via esclusivamente 
telematica e in esenzione da imposta di bollo, al Registro delle imprese, ai fini della conservazione in apposita sezione. L'omessa 
comunicazione delle informazioni sul titolare effettivo è punita con la medesima sanzione di cui all'articolo 2630 del codice civile.
2. L'accesso alla sezione è consentito:
a) al Ministero dell'economia e delle finanze, alle Autorità di vigilanza di settore, all'Unità di informazione finanziaria per l'Italia, alla 
Direzione investigativa antimafia, alla Guardia di finanza che opera nei casi previsti dal presente decreto attraverso il Nucleo 
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«f-bis) alle pubbliche amministrazioni nell'ambito 
dei procedimenti e delle procedure di cui al comma 1 
dell'articolo 10».

omissis

Titolo II
MISURE DI SEMPLIFICAZIONE 

IN FAVORE DEI CITTADINI

CAPO I
Semplificazione dei procedimenti amministrativi 

in favore dei cittadini

ARTICOLO 37
Misure di semplificazione in materia di formazione 

degli atti di morte da parte dell'ufficiale di stato civile 
1. Al fine di velocizzare e semplificare le attività 

Speciale Polizia Valutaria senza alcuna restrizione;
b) alla Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo;
c) all'autorità giudiziaria, conformemente alle proprie attribuzioni istituzionali;
d) alle autorità preposte al contrasto dell'evasione fiscale, secondo modalità di accesso idonee a garantire il perseguimento di 
tale finalità, stabilite in apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico;
e) ai soggetti obbligati, a supporto degli adempimenti prescritti in occasione dell'adeguata verifica, previo accreditamento e dietro 
pagamento dei diritti di segreteria di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580;
f) al pubblico, dietro pagamento dei diritti di segreteria di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580. L'accesso ha ad 
oggetto il nome, il cognome, il mese e l'anno di nascita, il paese di residenza e la cittadinanza del titolare effettivo e le condizioni, 
di cui all'articolo 20, in forza delle quali il titolare effettivo è tale. In circostanze eccezionali, l'accesso alle informazioni sulla 
titolarità effettiva può essere escluso, in tutto o in parte, qualora l'accesso esponga il titolare effettivo a un rischio 
sproporzionato di frode, rapimento, ricatto, estorsione, molestia, violenza o intimidazione ovvero qualora il titolare effettivo sia 
una persona incapace o minore d'età, secondo un approccio caso per caso e previa dettagliata valutazione della natura 
eccezionale delle circostanze. I dati statistici relativi al numero delle esclusioni deliberate e alle relative motivazioni sono 
pubblicati e comunicati alla Commissione europea con le modalità stabilite dal decreto di cui al comma 5.
f-bis) alle pubbliche amministrazioni nell'ambito dei procedimenti e delle procedure di cui al comma 1 dell'articolo 10.
3. I trust produttivi di effetti giuridici rilevanti a fini fiscali, secondo quanto disposto dall'articolo 73 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917 nonché gli istituti giuridici affini stabiliti o residenti sul territorio della Repubblica 
italiana, sono tenuti all'iscrizione in apposita sezione speciale del Registro delle imprese. Le informazioni di cui all'articolo 22, 
comma 5, relative alla titolarità effettiva dei medesimi trust e degli istituti giuridici affini, stabiliti o residenti sul territorio della 
Repubblica italiana sono comunicate, a cura del fiduciario o dei fiduciari, di altra persona per conto del fiduciario o della persona 
che esercita diritti, poteri e facoltà equivalenti in istituti giuridici affini, per via esclusivamente telematica e in esenzione da 
imposta di bollo, al Registro delle imprese, ai fini della relativa conservazione. L'omessa comunicazione delle informazioni sul 
titolare effettivo è punita con la medesima sanzione di cui all'articolo 2630 del codice civile.
4. L'accesso alle informazioni di cui all'articolo 22, comma 5, relative alla titolarità effettiva dei medesimi trust è consentito:
a) alle autorità di cui al comma 2, lettera a) e alla Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo, senza alcuna restrizione;
b) all'autorità giudiziaria nell'esercizio delle rispettive attribuzioni istituzionali, previste dall'ordinamento vigente;
c) alle autorità preposte al contrasto dell'evasione fiscale, secondo modalità di accesso idonee a garantire il perseguimento di 
tale finalità, stabilite in apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello sviluppo 
economico;
d) ai soggetti obbligati, a supporto degli adempimenti prescritti in occasione dell'adeguata verifica, previo accreditamento e dietro 
pagamento dei diritti di segreteria di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580.
d-bis) dietro pagamento dei diritti di segreteria di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, ai soggetti privati, 
compresi quelli portatori di interessi diffusi, titolari di un interesse giuridico rilevante e differenziato, nei casi in cui la conoscenza 
della titolarità effettiva sia necessaria per curare o difendere un interesse corrispondente ad una situazione giuridicamente 
tutelata, qualora abbiano evidenze concrete e documentate della non corrispondenza tra titolarità effettiva e titolarità legale. 
L'interesse deve essere diretto, concreto ed attuale e, nel caso di enti rappresentativi di interessi diffusi, non deve coincidere con 
l'interesse di singoli appartenenti alla categoria rappresentata. In circostanze eccezionali, l'accesso alle informazioni sulla titolarità 
effettiva può essere escluso, in tutto o in parte, qualora l'accesso esponga il titolare effettivo a un rischio sproporzionato di 
frode, rapimento, ricatto, estorsione, molestia, violenza o intimidazione ovvero qualora il titolare effettivo sia una persona 
incapace o minore d'età, secondo un approccio caso per caso e previa dettagliata valutazione della natura eccezionale delle 
circostanze. I dati statistici relativi al numero delle esclusioni deliberate e alle relative motivazioni sono pubblicati e comunicati 
alla Commissione europea con le modalità stabilite dal decreto di cui al comma 5.
5. Con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali, sono stabiliti:
a) i dati e le informazioni sulla titolarità effettiva delle imprese dotate di personalità giuridica, delle persone giuridiche private e 
dei trust e degli istituti giuridici affini, stabiliti o residenti sul territorio della Repubblica italiana da comunicare al Registro delle 
imprese nonché le modalità e i termini entro cui effettuare la comunicazione;
b) le modalità attraverso cui le informazioni sulla titolarità effettiva delle imprese dotate di personalità giuridica, delle persone 
giuridiche private e dei trust e degli istituti giuridici affini, stabiliti o residenti sul territorio della Repubblica italiana sono rese 
tempestivamente accessibili alle autorità di cui al comma 2, lettera a);
c) le modalità di consultazione delle informazioni da parte dei soggetti obbligati e i relativi requisiti di accreditamento;
d) i termini, la competenza e le modalità di svolgimento del procedimento volto a rilevare la ricorrenza delle cause di esclusione 
dell'accesso e a valutare la sussistenza dell'interesse all'accesso in capo ai soggetti di cui al comma 4, lettera d-bis), nonché i 
mezzi di tutela dei medesimi soggetti interessati avverso il diniego opposto dall'amministrazione procedente;
e) con specifico riferimento alle informazioni sulla titolarità effettiva di persone giuridiche private diverse dalle imprese e su quella 
dei trust produttivi di effetti giuridici rilevanti a fini fiscali, le modalità di dialogo tra il Registro delle imprese e le basi di dati, relative 
alle persone giuridiche private, gestite dagli Uffici territoriali del governo nonché quelle di cui è titolare l'Agenzia delle entrate relativi 
al codice fiscale ovvero, se assegnata, alla partita IVA del trust e agli atti istitutivi, dispositivi, modificativi o traslativi inerenti le 
predette persone giuridiche e i trust, rilevanti in quanto presupposti impositivi per l'applicazione di imposte dirette o indirette.
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dell'ufficiale di stato civile in materia di formazio-
ne degli atti di morte, al regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 3 novembre 
2000, n. 396, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all'articolo 72 (*):
1) al comma 1, dopo le parole: «è fatta» sono inserite 

le seguenti: «, eventualmente anche in formato digitale 
con invio mediante posta elettronica certificata,»;

2) al comma 3, dopo le parole: «avviso della morte » 
sono inserite le seguenti: «o inviarlo telematicamente 
se redatto in formato digitale»;

b) all'articolo 73 (*), dopo il comma 2 è aggiunto il 
seguente:

«2-bis. L'ufficiale dello stato civile redige l'atto di 
morte anche sulla base dell'avviso o dell'accertamento 
del decesso che sia redatto in formato digitale e tra-
smesso telematicamente dall'autorità sanitaria, con in-
serimento dell'atto di morte nella parte seconda, serie 
B, dei registri di morte di cui al regio decreto 9 luglio 
1939, n. 1238»;

c) all'articolo 74 (*):
1) il comma 2 è sostituito dal seguente:
«2. L'ufficiale dello stato civile non può accordare 

l'autorizzazione se non sono trascorse ventiquattro ore 
dalla morte, salvi i casi espressi nei regolamenti spe-
ciali, e dopo che egli si è accertato della morte medesi-
ma per mezzo di un medico necroscopo o di un altro 
delegato sanitario. L'autorizzazione è accordata anche 
sulla base dell'avviso di morte, della scheda ISTAT, del 
certificato necroscopico e di ogni ulteriore dato e in-
formazione in possesso trasmessi dalla direzione sani-
taria competente, dal medico curante e dal medico ne-
croscopo o dall'impresa funebre su incarico degli 
aventi titolo con invio mediante posta elettronica certi-
ficata per via telematica oppure in carta semplice pre-
via applicazione dell'articolo 38 del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, e fuori campo di applicazione dell'impo-
sta di bollo»;

2) il comma 3 è sostituito dal seguente:
«3. Le autorizzazioni di cui al comma 1 non possono 

essere accordate se nella documentazione ricevuta dal 
medico curante o dal medico necroscopo non risultino 
esclusi indizi o sospetti di morte dovuta a reato. In tali 

casi esse sono subordinate alla presentazione del nulla 
osta dell'autorità giudiziaria»;

3) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
«3-bis. Gli avvisi, le autorizzazioni e tutti i docu-

menti necessari per l'inumazione, la tumulazione e la 
cremazione di cadavere sono formati e inoltrati tem-
pestivamente da parte dell'ufficiale dello stato civile del 
comune in cui è avvenuto il decesso o di ultima sepol-
tura agli aventi titolo o all'impresa funebre incaricata e 
ai gestori di cimitero, per via telematica oppure in car-
ta semplice.

3-ter. L'Agenzia per l'Italia digitale provvede, entro 
nove mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione, a definire gli standard delle comunica-
zioni telematiche di cui sopra».

ARTICOLO 38 
Modifiche al codice civile in materia 

di dichiarazione di assenza e morte presunta
1. Al codice civile sono apportate le seguenti modifi-

cazioni:
a) all'articolo 49 (*), le parole: «Trascorsi due anni» 

sono sostituite dalle seguenti: «Trascorso un anno»;
b) all'articolo 58 (*), primo comma, la parola: «dieci» 

è sostituita dalla seguente: «cinque».

ARTICOLO 39
Disposizioni in materia di traduzioni giurate

1. Al regio decreto 9 ottobre 1922, n. 1366 (*), l'arti-
colo 5 è sostituito dal seguente:

«Art. 5. - 1. Gli atti notori e i verbali di giuramento 
di perizia stragiudiziali sono ricevuti dal cancelliere. 
Le perizie stragiudiziali, ivi comprese le traduzioni 
giurate, possono altresì essere formate, sottoscritte e 
trasmesse digitalmente nel rispetto della normativa, 
anche regolamentare, concernente la sottoscrizione, 
la trasmissione e la ricezione dei documenti informa-
tici nel processo civile, fermo restando il versamento 
dell'imposta di bollo e degli altri diritti di cui sia pre-
vista l'esazione, ove dovuti. In tal caso, l'atto contiene 
il giuramento di avere bene e fedelmente adempiuto 
le funzioni affidate, allo scopo di far conoscere la ve-
rità e, se si tratta di traduzioni giurate, l'attestazione 
di conformità del testo tradotto al testo in lingua ori-
ginale».

e-bis) le modalità attraverso cui i soggetti obbligati segnalano al Registro le eventuali incongruenze rilevate tra le informazioni 
relative alla titolarità effettiva, consultabili nel predetto Registro e le informazioni, relative alla titolarità effettiva, acquisite dai 
predetti soggetti nello svolgimento delle attività finalizzate all'adeguata verifica della clientela;
e-ter) le modalità di dialogo con la piattaforma centrale europea istituita dall'articolo 22, paragrafo 1, della direttiva (UE) 
2017/1132, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 giugno 2017, relativa ad alcuni aspetti di diritto societario, al fine di 
garantire l'interconnessione tra le sezioni del Registro di cui ai commi 1 e 3 del presente articolo e i registri centrali istituiti presso 
gli Stati membri per la conservazione delle informazioni e dei dati sulla titolarità effettiva di enti giuridici e trust. 
6. I diritti di segreteria per gli adempimenti previsti dal presente articolo sono stabiliti, modificati e aggiornati, nel rispetto dei 
costi standard, con le modalità di cui all'articolo 18 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modificazioni.
7. La consultazione dei registri di cui al presente articolo non esonera i soggetti obbligati dal valutare il rischio di riciclaggio e 
finanziamento del terrorismo cui sono esposti nell'esercizio della loro attività e dall'adottare misure adeguate al rischio 
medesimo.
7-bis. I soggetti obbligati che consultino i registri di cui al presente articolo a supporto degli adempimenti di adeguata verifica del 
titolare effettivo, acquisiscono e conservano prova dell'iscrizione del titolare effettivo nei predetti registri ovvero conservano un 
estratto dei registri idoneo a documentare tale iscrizione.

(*) si veda «Guida al Diritto n. 1/2026 - La legge di semplificazione/1 - Articoli 37, 38, 39, 41 e 44, pag. 13
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ARTICOLO 40
Misure di semplificazione in materia

 di permesso di costruire immobili vincolati 
1. All'articolo 20, comma 8, del testo unico delle di-

sposizioni legislative e regolamentari in materia edili-
zia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 

giugno 2001, n. 380 30 , sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, le parole: «, fatti salvi i casi 
in cui sussistano vincoli relativi all'assetto idrogeo-
logico, ambientali, paesaggistici o culturali, per i 
quali si applicano le disposizioni di cui agli articoli 

30 L'articolo 20, comma 8,  del Dpr 380/2001 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. (Testo 
A)) è il seguente:
((R) - Procedimento per il rilascio del permesso di costruire
(decreto legge 5 ottobre 1993, n. 398 art. 4, commi 1, 2, 3 e 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 493)
1. La domanda per il rilascio del permesso di costruire, sottoscritta da uno dei soggetti legittimati ai sensi dell'articolo 11, va 
presentata allo sportello unico corredata da un'attestazione concernente il titolo di legittimazione, dagli elaborati progettuali 
richiesti, e quando ne ricorrano i presupposti, dagli altri documenti previsti dalla parte II. La domanda è accompagnata da una 
dichiarazione del progettista abilitato che asseveri la conformità del progetto agli strumenti urbanistici approvati ed adottati, ai 
regolamenti edilizi vigenti, e alle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia e, in particolare, alle 
norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, alle norme relative all'efficienza energetica.
1-bis. Con decreto del Ministro della salute, da adottarsi, previa intesa in Conferenza unificata, entro 90 giorni dall'entrata in 
vigore della presente disposizione, sono definiti i requisiti igienico-sanitari di carattere prestazionale degli edifici.
2. Lo sportello unico comunica entro dieci giorni al richiedente il nominativo del responsabile del procedimento ai sensi degli 
articoli 4 e 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. L'esame delle domande si svolge secondo l'ordine 
cronologico di presentazione.
3. Entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda, il responsabile del procedimento cura l'istruttoria e formula una 
proposta di provvedimento, corredata da una dettagliata relazione, con la qualificazione tecnico-giuridica dell'intervento richiesto. 
Qualora sia necessario acquisire ulteriori atti di assenso, comunque denominati, resi da amministrazioni diverse, si procede ai 
sensi degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241.
4. Il responsabile del procedimento, qualora ritenga che ai fini del rilascio del permesso di costruire sia necessario apportare 
modifiche di modesta entità rispetto al progetto originario, può, nello stesso termine di cui al comma 3, richiedere tali modifiche, 
illustrandone le ragioni. L'interessato si pronuncia sulla richiesta di modifica entro il termine fissato e, in caso di adesione, è 
tenuto ad integrare la documentazione nei successivi quindici giorni. La richiesta di cui al presente comma sospende, fino al 
relativo esito, il decorso del termine di cui al comma 3.
5. Il termine di cui al comma 3 può essere interrotto una sola volta dal responsabile del procedimento, entro trenta giorni dalla 
presentazione della domanda, esclusivamente per la motivata richiesta di documenti che integrino o completino la 
documentazione presentata e che non siano già nella disponibilità dell'amministrazione o che questa non possa acquisire 
autonomamente. In tal caso, il termine ricomincia a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa.
5-bis. Abrogato
6. Il provvedimento finale, che lo sportello unico provvede a notificare all'interessato, è adottato dal dirigente o dal responsabile 
dell'ufficio, entro il termine di trenta giorni dalla proposta di cui al comma 3. Qualora sia indetta la conferenza di servizi di cui al 
medesimo comma, la determinazione motivata di conclusione del procedimento, assunta nei termini di cui agli articoli da 14 e 
seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, è, ad ogni effetto, titolo per la realizzazione dell'intervento. 
Il termine di cui al primo periodo è fissato in quaranta giorni con la medesima decorrenza qualora il dirigente o il responsabile del 
procedimento abbia comunicato all'istante i motivi che ostano all'accoglimento della domanda, ai sensi dell'articolo 10-bis della 
citata legge n. 241 del 1990, e successive modificazioni. Dell'avvenuto rilascio del permesso di costruire è data notizia al pubblico 
mediante affissione all'albo pretorio. Gli estremi del permesso di costruire sono indicati nel cartello esposto presso il cantiere, 
secondo le modalità stabilite dal regolamento edilizio.
7. I termini di cui ai commi 3 e 5 sono raddoppiati nei soli casi di progetti particolarmente complessi secondo la motivata 
risoluzione del responsabile del procedimento.
8. (L) Decorso inutilmente il termine per l'adozione del provvedimento conclusivo, ove il dirigente o il responsabile dell'ufficio 
non abbia opposto motivato diniego, sulla domanda di permesso di costruire si intende formato il silenzio-assenso. Qualora 
l'immobile oggetto della domanda di permesso di costruire sia soggetto a vincoli di assetto idrogeologico, ambientali, 
paesaggistici o culturali, si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, salva la 
formazione del silenzio assenso sulla domanda di permesso di costruire nel caso in cui per il medesimo intervento siano 
stati già acquisiti e siano in corso di validità i relativi provvedimenti formali di autorizzazione, nulla osta o altri atti di 
assenso, comunque denominati, previsti dalla normativa vigente e rilasciati dall'autorità preposta alla cura dei predetti 
interessi sugli elaborati progettuali oggetto della domanda di permesso di costruire. Fermi restando gli effetti comunque 
prodotti dal silenzio, lo sportello unico per l'edilizia rilascia anche in via telematica, entro quindici giorni dalla richiesta 
dell'interessato, un'attestazione circa il decorso dei termini del procedimento, in assenza di richieste di integrazione 
documentale o istruttorie inevase e di provvedimenti di diniego; altrimenti, nello stesso termine, comunica all'interessato che 
tali atti sono intervenuti.
9. (L) Abrogato
10. Abrogato
11. Il termine per il rilascio del permesso di costruire per gli interventi di cui all'articolo 22, comma 7, è di settantacinque giorni 
dalla data di presentazione della domanda.
12. Fermo restando quanto previsto dalla vigente normativa in relazione agli adempimenti di competenza delle amministrazioni 
statali coinvolte, sono fatte salve le disposizioni contenute nelle leggi regionali che prevedano misure di ulteriore semplificazione 
e ulteriori riduzioni di termini procedimentali.
13. Ove il fatto non costituisca più grave reato, chiunque, nelle dichiarazioni o attestazioni o asseverazioni di cui al comma 1, 
dichiara o attesta falsamente l'esistenza dei requisiti o dei presupposti di cui al medesimo comma è punito con la reclusione da 
uno a tre anni. In tali casi, il responsabile del procedimento informa il competente ordine professionale per l'irrogazione delle 
sanzioni disciplinari.
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14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241» so-
no soppresse;

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente:
«Qualora l'immobile oggetto della domanda di per-

messo di costruire sia soggetto a vincoli di assetto 
idrogeologico, ambientali, paesaggistici o culturali, si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 14 e se-
guenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, salva la for-
mazione del silenzio assenso sulla domanda di per-
messo di costruire nel caso in cui per il medesimo in-
tervento siano stati già acquisiti e siano in corso di va-
lidità i relativi provvedimenti formali di 
autorizzazione, nulla osta o altri atti di assenso, co-
munque denominati, previsti dalla normativa vigente e 
rilasciati dall'autorità preposta alla cura dei predetti in-
teressi sugli elaborati progettuali oggetto della doman-
da di permesso di costruire».

ARTICOLO 41
Accettazione di eredità

1. All'articolo 2648, terzo comma, del codice civile 
(*) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La tra-
scrizione può essere richiesta anche sulla base di un 
atto pubblico o di una scrittura privata con sottoscri-
zione autenticata contenente la dichiarazione sosti-
tutiva di atto di notorietà, resa dall'erede o da un suo 
successore a titolo universale, attestante l'accettazio-
ne tacita dell'eredità ai sensi dell'articolo 476 o l'av-
venuto acquisto della qualità di erede ai sensi 
dell'articolo 485».

omissis

ARTICOLO 44 (*)
Semplificazioni in materia di agevolazione 

della circolazione giuridica dei beni provenienti da donazioni 
1. Al fine di stimolare la concorrenza nel mercato 

immobiliare e delle garanzie, agevolando la circolazio-
ne giuridica di beni e diritti provenienti da donazione 
e acquistati da terzi, con conseguente maggiore sem-
plicità e certezza dei rapporti giuridici oltre a più am-
pie e agili possibilità di accesso al credito in relazione 
ai medesimi beni ove costituiti in garanzia, al codice 
civile sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 561, primo comma:
1) al primo periodo, le parole: «o il donatario» sono 

soppresse;
2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «I 

pesi e le ipoteche di cui il donatario ha gravato gli im-
mobili restituiti in conseguenza della riduzione resta-
no efficaci e il donatario è obbligato a compensare in 
denaro i legittimari in ragione del conseguente minor 
valore dei beni nei limiti in cui è necessario per inte-
grare la quota ad essi riservata, salvo il disposto del 
numero 1) del primo comma dell'articolo 2652»;

3) il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Le 
stesse disposizioni si applicano per i pesi e le garanzie 
di cui il donatario ha gravato i beni mobili iscritti in 
pubblici registri»;

4) dopo il terzo periodo è aggiunto il seguente: «Re-
stano altresì efficaci i pesi e le garanzie di cui il dona-
tario ha gravato i beni mobili non iscritti in pubblici 

registri restituiti in conseguenza della riduzione e il 
donatario è obbligato a compensare in denaro i legitti-
mari in ragione del conseguente minor valore dei beni, 
nei limiti in cui è necessario per integrare la quota ad 
essi riservata»;

b) all'articolo 562, le parole: «o se la restituzione del-
la cosa donata non può essere richiesta contro l'acqui-
rente » sono sostituite dalle seguenti: «o se ricorre uno 
dei casi di cui agli articoli 561, primo comma, secondo 
periodo, o 563»;

c) l'articolo 563 è sostituito dal seguente:
«Art. 563 (Effetti della riduzione della donazione). - 

La riduzione della donazione, salvo il disposto del nu-
mero 1) del primo comma dell'articolo 2652, non pre-
giudica i terzi ai quali il donatario ha alienato gli im-
mobili donati, fermo l'obbligo del donatario medesimo 
di compensare in denaro i legittimari nei limiti in cui è 
necessario per integrare la quota ad essi riservata. Se il 
donatario è in tutto o in parte insolvente, l'avente cau-
sa a titolo gratuito è tenuto a compensare in denaro i 
legittimari nei limiti del vantaggio da lui conseguito. 
Le stesse disposizioni si applicano in caso di alienazio-
ne di beni mobili, salvo quanto previsto dal numero 1) 
del primo comma dell'articolo 2690»;

d) all'articolo 2652, primo comma:
1) al numero 1), dopo le parole: «le domande di re-

vocazione delle donazioni,» sono inserite le seguenti: 
«le domande di riduzione delle donazioni,»;

2) il numero 8) è sostituito dal seguente:
«8) le domande di riduzione delle disposizioni testa-

mentarie per lesione di legittima.
Se la trascrizione è eseguita dopo tre anni dall'aper-

tura della successione, la sentenza che accoglie la do-
manda non pregiudica i terzi che hanno acquistato a 
titolo oneroso diritti dall'erede o dal legatario in base a 
un atto trascritto o iscritto anteriormente alla trascri-
zione della domanda;»;

e) all'articolo 2690, primo comma, numero 5), le pa-
role: «delle donazioni e» sono soppresse e dopo le pa-
role: «i terzi che hanno acquistato a titolo oneroso di-
ritti» sono inserite le seguenti: «dall'erede o dal legata-
rio».

2. Gli articoli 561, 562, 563, 2652 e 2690 del codice 
civile, come modificati dal comma 1 del presente arti-
colo, si applicano alle successioni aperte dopo la data 
di entrata in vigore della presente legge. Alle succes-
sioni aperte in data anteriore, i medesimi articoli 
continuano ad applicarsi nel testo previgente e può 
essere proposta azione di restituzione degli immobili 
anche nei confronti degli aventi causa dai donatari se 
è già stata notificata e trascritta domanda di riduzio-
ne o se quest'ultima è notificata e trascritta entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge oppure a condizione che i legittimari, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, notifichino e trascrivano nei confronti del do-
natario e dei suoi aventi causa un atto stragiudiziale 
di opposizione alla donazione. Ai fini di cui al secon-
do periodo, restano salvi gli effetti degli atti di oppo-
sizione già notificati e trascritti ai sensi dell'articolo 
563, quarto comma, del codice civile nel testo previ-
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gente e fermo quanto previsto dal medesimo comma. 
In mancanza di notificazione e trascrizione della do-
manda di riduzione o dell'atto di opposizione previ-
sto dal terzo periodo, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, gli articoli 561, 
562, 563, 2652 e 2690 del codice civile, come modifi-
cati dal comma 1 del presente articolo, si applicano 
anche alle successioni aperte in data anteriore a quel-
la di entrata in vigore della presente legge, decorsi sei 
mesi dalla sua entrata in vigore.

omissis

Titolo IV
DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 45
Notifica delle denunce e delle querele di furto di veicoli
1. Gli uffici delle Forze dell'ordine notificano le 

denunce e querele di furto di veicoli ricevute dal 
proprietario, attraverso il collegamento telematico 
con il Centro elaborazione dati (CED), al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, il quale provvede 
a inserire un blocco informatico nell'archivio nazio-
nale dei veicoli (ANV) e a comunicarlo, in via tele-
matica, al Pubblico registro automobilistico (PRA) in 
relazione ai veicoli in esso iscritti. Per i veicoli iscrit-
ti al PRA, il blocco informatico permane fino a 
quando il proprietario non richiede l'annotazione 
della perdita di possesso al PRA. Per i veicoli per i 

quali non vige l'obbligo di iscrizione al PRA, il bloc-
co informatico permane fino a quando il proprieta-
rio non richiede la cessazione del veicolo stesso e 
della relativa targa dall'ANV.

omissis

ARTICOLO 47
Modifica alla legge 22 aprile 1941, n. 633, 

in materia di diritto esclusivo sulle fotografie 
1. All'articolo 92 della legge 22 aprile 1941, n. 633 31 , 

le parole: «vent'anni» sono sostituite dalle seguenti: 
«settant'anni».

omissis

ARTICOLO 49 
Semplificazioni in materia di avvisi di ricevimento

1. All'articolo 8 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 29 maggio 1982, n. 655 32 , 
dopo il terzo comma sono aggiunti i seguenti:

«L'avviso di ricevimento e il suo duplicato possono 
essere rilasciati dall'agente postale in formato digitale.

L'avviso di ricevimento digitale, se la consegna av-
viene alla presenza dell'agente postale, può essere sot-
toscritto con firma elettronica semplice del ricevente 
stesso, attestata mediante firma elettronica qualificata 
o sigillo elettronico qualificato in conformità agli arti-
coli 35 e seguenti del regolamento (UE) n. 910/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 
2014 33 . Negli altri casi, il ricevente sottoscrive l'avviso 

31 L'articolo 92 della legge 633/1941 (Protezione del diritto d'autore e di altri diritti connessi al suo esercizio) è il seguente:
(Durata del diritto esclusivo sulle fotografie)
Il diritto esclusivo sulle fotografie dura settant'anni dalla produzione della fotografia.

32 L'articolo 8 del Dpr 655/1982 (Approvazione del regolamento di esecuzione dei libri primo e secondo del codice postale delle 
telecomunicazioni (norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pacchi) è il seguente:
(Restituzione dell'avviso di ricevimento)
L'agente postale che consegna un oggetto con avviso di ricevimento fa firmare quest'ultimo dal destinatario; se il 
destinatario rifiuta di firmare, è sufficiente, ai fini della prova dell'avvenuta consegna, che l'agente postale apponga 
sull'avviso stesso la relativa dichiarazione.
L'avviso di ricevimento, così completato, viene rispedito subito all'interessato.
In caso di smarrimento dell'avviso l'interessato non ha diritto ad alcuna indennità, ma può richiedere alla Amministrazione 
che gli venga rilasciato gratuitamente un duplicato dell'avviso stesso firmato dal destinatario o munito della dichiarazione di 
cui al primo comma.
L'avviso di ricevimento e il suo duplicato possono essere rilasciati dall'agente postale in formato digitale.
L'avviso di ricevimento digitale, se la consegna avviene alla presenza dell'agente postale, può essere sottoscritto con firma 
elettronica semplice del ricevente stesso, attestata mediante firma elettronica qualificata o sigillo elettronico qualificato in 
conformità agli articoli 35 e seguenti del regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 
2014. Negli altri casi, il ricevente sottoscrive l'avviso di ricevimento con una firma elettronica qualificata, avanzata o altra 
firma ai sensi dell'articolo 20, comma 1-bis, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82.
In alternativa, laddove non sia possibile generare l'avviso di ricevimento direttamente in formato digitale, l'agente postale può 
produrre una copia informatica della documentazione analogica recante la firma autografa del ricevente, ai sensi dell'articolo 
22 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
Nel caso di duplicato digitale dell'avviso di ricevimento cartaceo, l'integrità dei dati e la correttezza dell'origine dei dati del 
recapito possono essere attestati mediante sigillo elettronico qualificato dell'agente postale in conformità agli articoli 35 e 
seguenti del regolamento (UE) n. 910/2014, in alternativa alla firma dell'agente postale.
Il formato digitale non è utilizzabile per gli avvisi di ricevimento e le copie relativi alle notificazioni di atti a mezzo posta e di 
comunicazioni a mezzo posta connesse con la notificazione di atti giudiziari.

33 L'articolo 35 del Regolamento (UE) n. 910/2014 (Regolamento (UE) n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
luglio 2014 in materia di identificazione elettronica e servizi fiduciari per le transazioni elettroniche nel mercato interno e che 
abroga la direttiva 1999/93/CE) è il seguente:
(Effetti giuridici dei sigilli elettronici)
1. A un sigillo elettronico non possono essere negati gli effetti giuridici e l'ammissibilità come prova in procedimenti giudiziali per 
il solo motivo della sua forma elettronica o perché non soddisfa i requisiti per i sigilli elettronici qualificati.
2. Un sigillo elettronico qualificato gode della presunzione di integrità dei dati e di correttezza dell'origine di quei dati a cui il 
sigillo elettronico qualificato è associato.
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di ricevimento con una firma elettronica qualificata, 
avanzata o altra firma ai sensi dell'articolo 20, comma 
1-bis, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 34 .

In alternativa, laddove non sia possibile generare 
l'avviso di ricevimento direttamente in formato di-
gitale, l'agente postale può produrre una copia in-
formatica della documentazione analogica recante 
la firma autografa del ricevente, ai sensi dell'artico-
lo 22 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82 35 .

Nel caso di duplicato digitale dell'avviso di ricevi-
mento cartaceo, l'integrità dei dati e la correttezza 
dell'origine dei dati del recapito possono essere atte-
stati mediante sigillo elettronico qualificato dell'agente 
postale in conformità agli articoli 35 e seguenti del re-
golamento (UE) n. 910/2014 36 , in alternativa alla firma 
dell'agente postale.

Il formato digitale non è utilizzabile per gli avvisi di 
ricevimento e le copie relativi alle notificazioni di atti a 
mezzo posta e di comunicazioni a mezzo posta con-
nesse con la notificazione di atti giudiziari».

34 L'articolo 20 del Dlgs 82/1990 (Codice dell'amministrazione digitale) è il seguente:
(Validità ed efficacia probatoria dei documenti informatici)
1. Abrogato
1-bis. Il documento informatico soddisfa il requisito della forma scritta e ha l'efficacia prevista dall'articolo 2702 del Codice civile 
quando vi è apposta una firma digitale, altro tipo di firma elettronica qualificata o una firma elettronica avanzata o, comunque, è 
formato, previa identificazione informatica del suo autore, attraverso un processo avente i requisiti fissati dall'AgID ai sensi 
dell'articolo 71 con modalità tali da garantire la sicurezza, integrità e immodificabilità del documento e, in maniera manifesta e 
inequivoca, la sua riconducibilità all'autore. In tutti gli altri casi, l'idoneità del documento informatico a soddisfare il requisito della 
forma scritta e il suo valore probatorio sono liberamente valutabili in giudizio, in relazione alle caratteristiche di sicurezza, 
integrità e immodificabilità. La data e l'ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in 
conformità alle Linee guida.
1-ter. L'utilizzo del dispositivo di firma elettronica qualificata o digitale si presume riconducibile al titolare di firma elettronica, 
salvo che questi dia prova contraria.
1-quater. Restano ferme le disposizioni concernenti il deposito degli atti e dei documenti in via telematica secondo la normativa, 
anche regolamentare, in materia di processo telematico.
2. Abrogato
3. Le regole tecniche per la formazione, per la trasmissione, la conservazione, la copia, la duplicazione, la riproduzione e la 
validazione dei documenti informatici, nonché quelle in materia di generazione, apposizione e verifica di qualsiasi tipo di firma 
elettronica, sono stabilite con le Linee guida.
4. Con le medesime regole tecniche sono definite le misure tecniche, organizzative e gestionali volte a garantire l'integrità, la 
disponibilità e la riservatezza delle informazioni contenute nel documento informatico.
5. Restano ferme le disposizioni di legge in materia di protezione dei dati personali.
5-bis. Gli obblighi di conservazione e di esibizione di documenti previsti dalla legislazione vigente si intendono soddisfatti a tutti 
gli effetti di legge a mezzo di documenti informatici, se le procedure utilizzate sono conformi alle Linee guida.

35 L'articolo 22 del Dlgs 82/2005 è il seguente:
(Copie informatiche di documenti analogici)
1. I documenti informatici contenenti copia di atti pubblici, scritture private e documenti in genere, compresi gli atti e documenti 
amministrativi di ogni tipo formati in origine su supporto analogico, spediti o rilasciati dai depositari pubblici autorizzati e dai 
pubblici ufficiali, hanno piena efficacia, ai sensi degli articoli 2714 e 2715 del codice civile, se sono formati ai sensi dell'articolo 20, 
comma 1-bis, primo periodo. La loro esibizione e produzione sostituisce quella dell'originale.
1-bis. La copia per immagine su supporto informatico di un documento analogico è prodotta mediante processi e strumenti che 
assicurano che il documento informatico abbia contenuto e forma identici a quelli del documento analogico da cui è tratto, previo 
raffronto dei documenti o attraverso certificazione di processo nei casi in cui siano adottate tecniche in grado di garantire la 
corrispondenza della forma e del contenuto dell'originale e della copia.
2. Le copie per immagine su supporto informatico di documenti originali formati in origine su supporto analogico hanno la stessa 
efficacia probatoria degli originali da cui sono estratte, se la loro conformità è attestata da un notaio o da altro pubblico ufficiale 
a ciò autorizzato, secondo le Linee guida.
3. Le copie per immagine su supporto informatico di documenti originali formati in origine su supporto analogico nel rispetto 
delle Linee guida hanno la stessa efficacia probatoria degli originali da cui sono tratte se la loro conformità all'originale non è 
espressamente disconosciuta.
4. Le copie formate ai sensi dei commi 1, 1-bis, 2 e 3 sostituiscono ad ogni effetto di legge gli originali formati in origine su 
supporto analogico, e sono idonee ad assolvere gli obblighi di conservazione previsti dalla legge, salvo quanto stabilito dal 
comma 5.
4-bis. Le copie per immagine su supporto informatico di atti e documenti originali formati in origine su supporto analogico, 
depositati in procedimenti giudiziari civili definiti con provvedimento decisorio non più soggetto a impugnazione da almeno un 
anno, sono idonee ad assolvere agli obblighi di conservazione previsti dalla legge se il cancelliere vi appone la firma digitale, ne 
attesta la conformità all'originale e le inserisce nel fascicolo informatico nel rispetto della normativa anche regolamentare 
concernente il processo civile telematico. In tali casi, si può procedere alla distruzione degli originali analogici, secondo le 
modalità previste con decreto del Ministro della giustizia, sentiti il Garante per la protezione dei dati personali e l'Agenzia per 
l'Italia digitale.
5. Salvo quanto previsto dal comma 4-bis, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri possono essere individuate 
particolari tipologie di documenti analogici originali unici per le quali, in ragione di esigenze di natura pubblicistica, permane 
l'obbligo della conservazione dell'originale analogico oppure, in caso di conservazione sostitutiva, la loro conformità all'originale 
deve essere autenticata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato con dichiarazione da questi firmata 
digitalmente ed allegata al documento informatico.
6. Abrogato

36 Si veda la nota 33.
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ARTICOLO 50
Misure in materia di dehors, di riforma 
degli incentivi e di prodotti confezionati

1. All'articolo 26 della legge 16 dicembre 2024, n. 
193 37 , sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:
1) le parole: «entro dodici mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge» sono sostituite dalle se-
guenti: «entro il 31 dicembre 2026»;

2) dopo le parole: «spazi e aree pubblici di interesse 
culturale o paesaggistico» sono inserite le seguenti: 
«alle imprese alberghiere e»;

b) al comma 2:
1) alla lettera i), le parole: «novanta giorni dalla data 

di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al 
comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «un congruo 
termine»;

2) dopo la lettera i) è inserita la seguente:
«i-bis) previsione che sia consentito alle imprese di 

pubblico esercizio in possesso di strutture amovibili 
che hanno fruito delle deroghe di cui all'articolo 9-ter, 
comma 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, nel caso di diniego delle autorizzazioni 
previste dagli articoli 21, 106, comma 2-bis, e 146 del 
codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42, e dal testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, secondo le di-

37 L'articolo 26 della legge 193/2024 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023) è il seguente:
(Delega al Governo in materia di strutture amovibili funzionali all'attività dei pubblici esercizi)
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il 31 dicembre 2026, un decreto legislativo per il riordino e il coordinamento delle 
disposizioni concernenti la concessione di spazi e aree pubblici di interesse culturale o paesaggistico alle imprese alberghiere e 
alle imprese di pubblico esercizio per l'installazione di strutture amovibili funzionali all'attività esercitata.
2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, secondo i princìpi di 
ragionevolezza e proporzionalità, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
a) fermi restando la disciplina in materia di occupazione di suolo pubblico e l'obbligo di acquisizione del relativo titolo 
autorizzatorio, esclusione delle autorizzazioni previste dagli articoli 21, 106, comma 2-bis, e 146 del codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per la posa in opera di elementi o strutture amovibili nei luoghi di 
cui all'articolo 10, comma 4, lettera g), del medesimo codice, fatta eccezione per le pubbliche piazze, le vie, le strade e gli altri 
spazi aperti urbani strettamente prospicienti i siti archeologici o altri beni culturali immobili di interesse artistico, storico o 
archeologico eccezionale;
b) definizione delle modalità di individuazione dei siti archeologici e degli altri beni culturali immobili di interesse artistico, storico 
o archeologico eccezionale di cui alla lettera a);
c) introduzione dell'istituto del silenzio assenso per le aree strettamente prospicienti i siti archeologici o altri beni culturali 
immobili di interesse artistico, storico o archeologico eccezionale di cui alla lettera a);
d) individuazione dei criteri finalizzati a valutare la compatibilità degli interventi sottoposti ad autorizzazione, di cui alla lettera a), 
con la tutela dell'interesse culturale e paesaggistico sulla base dei seguenti parametri di riferimento: mantenimento della fruibilità 
del patrimonio culturale; progettazione integrata con lo spazio circostante; decoro e omogeneità degli elementi di arredo; chiare 
delimitazione e perimetrazione degli elementi e delle strutture amovibili;
e) previsione che il diniego dell'autorizzazione di cui alla lettera a) possa essere opposto solo quando non sia possibile dettare 
specifiche prescrizioni di armonizzazione che ne consentano la compatibilità;
f) previsione, per le aree strettamente prospicienti i siti archeologici o altri beni culturali immobili di interesse artistico, storico o 
archeologico eccezionale di cui alla lettera a), di misure di semplificazione delle procedure amministrative, anche prescindendo 
dall'autorizzazione nel caso in cui l'elemento o la struttura amovibile sia conforme ad accordi, protocolli, regolamenti o altre 
intese in materia di occupazione di suolo pubblico, elaborati con gli uffici territorialmente competenti del Ministero della cultura;
g) previsione di procedure omogenee nell'intero territorio nazionale, secondo princìpi di massima semplificazione dei 
procedimenti edilizi e di riduzione degli adempimenti;
h) previsione di un regime sanzionatorio adeguato in caso di violazioni;
i) previsione che le disposizioni attuative dei criteri di cui alle lettere da a) a g) si applichino anche alle strutture amovibili che 
hanno fruito delle deroghe di cui all'articolo 9-ter, comma 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. In tale caso l'istanza è presentata entro un congruo termine;
i-bis) previsione che sia consentito alle imprese di pubblico esercizio in possesso di strutture amovibili che hanno fruito delle deroghe 
di cui all'articolo 9-ter, comma 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, 
n. 176, nel caso di diniego delle autorizzazioni previste dagli articoli 21, 106, comma 2-bis, e 146 del codice di cui al decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, e dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, secondo le disposizioni 
recate dal decreto legislativo di cui al comma 1 del presente articolo, un adeguato lasso temporale per il ripristino dei luoghi.
l) individuazione di criteri uniformi cui i comuni devono adeguare i propri regolamenti, al fine di garantire sempre il passaggio dei 
mezzi di soccorso nonché di garantire zone adeguate per il passaggio dei pedoni e delle persone con limitata o impedita capacità 
motoria, nel caso di occupazione di marciapiedi.
3. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del Ministro delle imprese e del made in Italy e del Ministro della cultura, 
di concerto con il Ministro dell'interno, con il Ministro della giustizia, con il Ministro per la pubblica amministrazione, con il Ministro del 
turismo e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, che è reso nel termine di trenta giorni dalla data di trasmissione dello schema del decreto 
legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema del decreto legislativo è successivamente trasmesso alle 
Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano 
entro trenta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Qualora il termine 
previsto per l'espressione del parere delle Commissioni parlamentari scada nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine di 
delega di cui al comma 1 o successivamente, quest'ultimo è prorogato di tre mesi.
4. Le autorizzazioni e le concessioni per l'utilizzazione temporanea del suolo pubblico rilasciate ai sensi dell'articolo 9-ter, commi 
4 e 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono 
prorogate fino alla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 1 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2027.
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sposizioni recate dal decreto legislativo di cui al com-
ma 1 del presente articolo, un adeguato lasso tempora-
le per il ripristino dei luoghi»;

c) al comma 4, le parole: «31 dicembre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2027».

2. Il termine previsto all'articolo 3, comma 1, della 
legge 27 ottobre 2023, n. 160 38 , è prorogato al 31 mar-
zo 2026 per l'esercizio della delega riferita all'adozione 
delle disposizioni di cui al comma 2, lettera a), del me-
desimo articolo 3.

3. All'articolo 15-bis, comma 3, del codice del 
consumo 39 , di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206, le parole: «a decorrere dal 1° ottobre 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal 1° luglio 2026».

omissis

CAPO II
Misure di semplificazione in materia di istruzione
omissis

TITOLO III
ULTERIORI MISURE DI SEMPLIFICAZIONE

CAPO I
Misure di semplificazione in materia di università

ARTICOLO 53
Semplificazione della procedura di conferimento del tito-

lo di professore emerito e di professore onorario delle 
università 

1. L'articolo 111 del testo unico delle leggi sull'istru-
zione superiore, di cui al regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592, è sostituito dal seguente:

«Art. 111. - 1. Ai professori ordinari, entro due anni 
dalla data di collocamento a riposo o di accettazione del-
le dimissioni, può essere conferito il titolo di professore 
emerito qualora abbiano prestato servizio per almeno 
venti anni accademici, presso una o più università, nel 
ruolo di professore di prima fascia e siano in possesso 
dei requisiti definiti con decreto del Ministro dell'univer-
sità e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione.

2. Fatti salvi i requisiti definiti con il decreto di cui al 
comma 1, ai professori ordinari, entro due anni dalla 
data di collocamento a riposo o di accettazione delle 

38 L'articolo 3 della legge 160/2023 (Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi alle imprese e 
disposizioni di semplificazione delle relative procedure nonché in materia di termini di delega per la semplificazione dei controlli 
sulle attività economiche) è il seguente:
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o più decreti 
legislativi per la definizione di un sistema organico per l'attivazione del sostegno pubblico mediante incentivi alle imprese nelle 
forme più idonee ed efficaci a far fronte agli specifici fallimenti del mercato, a stimolare la crescita negli ambiti strategici delle 
politiche industriali nazionali ed europee e a ottimizzare la spesa pubblica dedicata.
2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, anche mediante l'abrogazione e la modifica di disposizioni vigenti nonché 
l'adozione di nuove disposizioni, nel rispetto dei princìpi generali di cui all'articolo 2 e degli ulteriori princìpi e criteri direttivi 
definiti agli articoli 4 e 6, il Governo provvede a:
a) razionalizzare l'offerta di incentivi, individuando un insieme definito, limitato e ordinato di modelli di agevolazioni, ad esclusione 
delle misure di incentivazione in favore dei settori agricolo e forestale nonché della pesca e dell'acquacoltura e ferma restando 
l'autonomia delle regioni nell'individuazione di ulteriori modelli per l'attuazione di specifici interventi mirati nel rispetto delle 
diverse realtà territoriali;
b) armonizzare la disciplina di carattere generale in materia di incentivi alle imprese, coordinandola in un testo normativo 
principale, denominato «codice degli incentivi».
3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro delle imprese e del made in Italy, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, il Ministro 
dell'ambiente e della sicurezza energetica, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, il Ministro per le riforme istituzionali e 
la semplificazione normativa, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, il Ministro per la famiglia, la natalità e le pari opportunità e il Ministro per le disabilità, nonché di concerto con gli 
altri Ministri eventualmente competenti nelle materie oggetto dei medesimi decreti, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alle Camere per l'acquisizione del parere delle 
Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si esprimono entro trenta giorni dalla data di 
trasmissione. Decorso inutilmente il termine previsto per l'espressione del parere, i decreti legislativi possono essere comunque 
adottati. Qualora il termine previsto per l'espressione del parere delle Commissioni parlamentari scada nei trenta giorni che 
precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è prorogata di novanta giorni. 
Con riferimento al decreto legislativo recante il codice degli incentivi, di cui al comma 2, lettera b), è acquisito altresì il parere del 
Consiglio di Stato.
4. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dell'ultimo dei decreti legislativi previsti al comma 1, nel rispetto della 
procedura di cui al comma 3 e dei princìpi e criteri direttivi stabiliti dalla presente legge, il Governo può adottare disposizioni 
integrative e correttive dei decreti medesimi.

39 L'articolo 15-bis del Dlgs 206/2005 (Codice del consumo, a norma dell'articolo 7 della Legge 29 luglio 2003, n. 229) è il 
seguente:
(Disposizioni in materia di riporzionamento dei prodotti preconfezionati)
1. I produttori che immettono in commercio, anche per il tramite dei distributori operanti in Italia, un prodotto di consumo che, 
pur mantenendo inalterato il precedente confezionamento, ha subìto una riduzione della quantità nominale e un correlato 
aumento del prezzo per unità di misura da essi dipendenti, informano il consumatore dell'avvenuta riduzione della quantità, 
tramite l'apposizione, nel campo visivo principale della confezione di vendita o in un'etichetta adesiva, della seguente dicitura: 
"Questa confezione contiene un prodotto inferiore di X (unità di misura) rispetto alla precedente quantità".
2. L'obbligo di informazione di cui al comma 1 si applica per un periodo di sei mesi a decorrere dalla data di immissione in 
commercio del prodotto interessato.
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal 1° luglio 2026.
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dimissioni, può essere conferito il titolo di professore 
onorario qualora abbiano prestato servizio per almeno 
quindici anni accademici presso una o più università.

3. Il titolo di cui ai commi 1 e 2 è conferito dal Mini-
stro dell'università e della ricerca su proposta del ret-
tore, previa deliberazione favorevole del Senato acca-
demico e sentita la struttura dove il professore ha pre-
stato servizio.

4. Ai professori emeriti e ai professori onorari non 
possono competere prerogative accademiche. L'elenco 
dei professori emeriti e onorari è pubblicato nel sito 
internet istituzionale dell'ateneo».

ARTICOLO 54
Semplificazione della procedura di approvazione

 degli statuti e dei regolamenti delle università 
1. All'articolo 6 della legge 9 maggio 1989, n. 168, so-

no apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 9, le parole: «e i regolamenti di ateneo» 

sono sostituite dalle seguenti: «, il regolamento gene-
rale di ateneo, il regolamento per il trasferimento e la 
mobilità interna dei docenti e il regolamento di ammi-
nistrazione, finanza e contabilità» e la parola: «Mini-
stro» è sostituita dalle seguenti: «Ministero»;

b) al comma 10:
1) il primo periodo è sostituito dal seguente: «Il Mi-

nistero può, per una sola volta, con proprio provvedi-
mento, rinviare gli statuti e i regolamenti di cui al 
comma 9 all'università, indicando le norme illegittime 
e quelle da riesaminare nel merito»;

2) al terzo periodo, la parola: «Ministro» è sostituita 
dalle seguenti: «Ministero»;

c) al comma 11, le parole: «nel Bollettino Ufficiale 
del Ministero» sono sostituite dalle seguenti: «nel sito 
internet istituzionale delle università».

ARTICOLO 55
Semplificazione della procedura di riconoscimento 

dei Consorzi universitari 
1. All'articolo 61 del testo unico delle leggi sull'istru-

zione superiore, di cui al regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: «personalità giuridi-
ca» sono sostituite dalle seguenti: «personalità giuridi-
ca di diritto pubblico con decreto del Ministro»;

b) al secondo comma, dopo la parola: «funziona-
mento » sono aggiunte le seguenti: «, approvato dal 
Ministero in sede di prima adozione e per le successi-
ve modifiche»;

c) il terzo comma è abrogato.

ARTICOLO 56
Semplificazione della procedura di designazione e nomi-

na dei rappresentanti del Ministero dell'università e 
della ricerca nei collegi dei revisori dei conti delle uni-
versità, delle istituzioni dell'alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, dei consorzi universitari e inte-
runiversitari e delle fondazioni universitarie 

1. Al fine di potenziare l'attività di controllo, i rap-
presentanti del Ministero dell'università e della ricer-
ca nei collegi dei revisori dei conti delle università, 
delle istituzioni dell'alta formazione artistica, musica-
le e coreutica, dei consorzi universitari e interuniver-
sitari e delle fondazioni universitarie sono scelti tra 
gli iscritti in un elenco tenuto dal predetto Ministero, 
in possesso di requisiti professionali adeguati per 
l'espletamento dell'incarico e stabiliti, nel rispetto del 
diritto dell'Unione europea, con decreto del Ministro 
dell'università e della ricerca. In sede di prima appli-
cazione, nelle more dell'adozione del suddetto decre-
to, sono designati e nominati i soggetti che svolgono 
funzioni dirigenziali presso il predetto Ministero non-
ché i dipendenti del Ministero che, alla data di entra-
ta in vigore della presente legge, ricoprono incarichi 
di componente presso i collegi di cui al presente 
comma. Sono fatte salve le designazioni e le nomine 
del Ministero dell'università e della ricerca effettuate 
antecedentemente alla data di entrata in vigore della 
presente legge.

omissis

CAPO II
Misure di semplificazione in materia sanitaria

omissis

CAPO III
Misure di semplificazione in materia 

di pubblica sicurezza

ARTICOLO 64
Misure di semplificazione in materia 

di disciplina delle armi
1. La competenza al rilascio della licenza prevista 

dall'articolo 28 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 
773 40 , richiesta dagli interessati successivamente alla 
data di entrata in vigore della presente legge, è trasfe-
rita al prefetto competente per territorio. Restano fer-

40 L'articolo 28 del Rd 773/1931 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza) è il seguente:
(Divieti)
Oltre i casi preveduti dal codice penale, sono proibite la fabbricazione, l'assemblaggio, la raccolta, la detenzione e la vendita, senza 
licenza del Ministro per l'interno, di armi da guerra e di armi ad esse analoghe, nazionali o straniere, o di parti di esse, di munizioni, di 
uniformi militari o di altri oggetti destinati all'armamento e all'equipaggiamento di forze armate nazionali o straniere. Con la licenza di 
fabbricazione sono consentite le attività commerciali connesse e la riparazione delle armi prodotte.
La licenza è altresì necessaria per l'importazione e l'esportazione delle armi da fuoco diverse dalle armi comuni da sparo non 
comprese nei materiali di armamento, nonché per la fabbricazione, l'importazione e l'esportazione, la raccolta, la detenzione e la 
vendita degli strumenti di autodifesa specificamente destinati all'armamento dei Corpi armati o di polizia, nonché per la fabbricazione 
e la detenzione delle tessere di riconoscimento e degli altri contrassegni di identificazione degli ufficiali e degli agenti di pubblica 
sicurezza e di polizia giudiziaria, fatte salve le produzioni dell'Istituto poligrafico e Zecca dello Stato. La validità della licenza è di 2 anni.
Per il trasporto delle armi stesse nell'interno dello Stato è necessario darne avviso al Prefetto.
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me le disposizioni, anche di natura regolamentare, 
concernenti l'attività delle Commissioni tecniche di cui 
all'articolo 9 del decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 
2014, n. 146 41 .

ARTICOLO 65
Misure di semplificazione in materia di procedimenti 

amministrativi di pubblica sicurezza 
1. La competenza al rilascio della licenza prevista 

dall'articolo 46 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 
773 42 , richiesta dagli interessati successivamente alla 
data di entrata in vigore della presente legge, è trasfe-
rita al prefetto competente per territorio. Restano fer-
me le disposizioni, anche di natura regolamentare, 
concernenti l'attività delle Commissioni tecniche di cui 

all'articolo 9 del decreto-legge 22 agosto 2014, n. 119, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 ottobre 
2014, n. 146 43 .

2. La competenza al rilascio della licenza di cui 
all'articolo 54, primo comma, del testo unico delle leg-
gi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773 44 , richiesta dagli interessati successi-
vamente alla data di entrata in vigore della presente 
legge, è trasferita al prefetto della provincia di destina-
zione dei prodotti esplodenti.

3. Al numero 63 dell'allegato 1 al regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 407 45 , le parole: «60 gg» sono sostituite dalle seguen-
ti: «30 gg». È in ogni caso fatta salva l'applicazione 
dell'articolo 80 del testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 46 .

omissis

Il contravventore è punito, qualora il fatto non costituisca un più grave reato, con la reclusione da uno a tre anni con la multa da 
3.000 euro a 30.000 euro.

41 L'articolo 9 del Dl 119/2014 (Disposizioni urgenti in materia di contrasto a fenomeni di illegalità e violenza in occasione di 
manifestazioni sportive, di riconoscimento della protezione internazionale, nonché per assicurare la funzionalità del Ministero 
dell'interno), convertito con modificazioni dalla legge 146/2014 è il seguente:
(Misure urgenti in materia di disciplina dei materiali esplodenti)
1. Ai fini dell'esercizio delle funzioni consultive in materia di sostanze esplodenti previste dalla legislazione vigente, opera presso il 
Ministero dell'interno una Commissione consultiva centrale. Operano, altresì, a livello territoriale, Commissioni tecniche che 
esercitano le funzioni anche prescrittive previste in materia. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è stabilita la composizione delle predette Commissioni.
2. Ai componenti delle Commissioni di cui al comma 1, che sono competenti anche per l'accertamento della capacità tecnica di 
cui all'articolo 8, quarto comma, della legge 18 aprile 1975, n. 110, è richiesta un'esperienza pluriennale certificata in tema di 
sostanze esplodenti. Ad essi non spettano compensi, gettoni di presenza o rimborsi di spese e le attività delle predette 
Commissioni sono svolte con le risorse umane, strumentali e logistiche disponibili a legislazione vigente.

42 L'articolo 46 del Rd 773/1931 (Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza) è il seguente:
(Licenza per la vendita, il deposito, il trasporto di dinamite e prodotti affini)
Senza licenza del Ministro dell'interno è vietato fabbricare, tenere in deposito, vendere o trasportare dinamite e prodotti affini 
negli effetti esplosivi, fulminanti, picrati, artifici contenenti miscele detonanti, ovvero elementi solidi e liquidi destinati alla 
composizione di esplosivi nel momento dell'impiego.
È vietato altresì, senza licenza del Ministro dell'interno, fabbricare polveri contenenti nitrocellulosa o nitroglicerina.

43 Si veda la nota 41.
44 L'articolo 54 del Rd 773/1931 è il seguente:

(Licenza del Ministero dell'Interno)
Salvo il disposto dell'art. 28 per le munizioni da guerra, non possono introdursi nello Stato prodotti esplodenti di qualsiasi specie 
senza licenza del Ministro dell'interno, da rilasciarsi volta per volta.
La licenza non può essere conceduta se l'esplosivo non sia stato già riconosciuto e classificato.
Queste disposizioni non si applicano rispetto agli esplosivi di transito per i quali è sufficiente la licenza del Prefetto della 
provincia per cui i prodotti entrano nello Stato.

45 Il n. 63 dell’allegato 1 al regolamento di cui al Dpr 407/1994 (Regolamento recante modificazioni al decreto del Presidente 
della Repubblica 26 aprile 1992, n. 300, concernente le attività private sottoposte alla disciplina degli articoli 19 e 20 della legge 7 
agosto 1990, n. 241) è il seguente:
Allegato 1
Elenco attività inserite nella tabella c del regolamento 26 aprile 1992, n. 300 - Tabella C Elenco delle attività sottoposte alla 
disciplina dell'art. 20 della legge n. 241/1990 con indicazione del termine entro cui la relativa domanda si considera accolta
Elenco attività inserite nella tabella c del regolamento 26 aprile 1992, n. 300 - Tabella C Elenco delle attività sottoposte alla 
disciplina dell'art. 20 della legge n. 241/1990 con indicazione del termine entro cui la relativa domanda si considera accolta 

ATTIVITÀ NORMA P.A.
COMPETENTE

TERMINE
DI CONTROLLO

63. Esercizio di locali di pubblico 
trattenimento (sale da ballo, discoteche, sale 
da gioco, impianti sportivi, ecc.)

R.D. 18 giugno 1931 n. 773 art. 68; 
D.P.R 24 luglio 1977 n. 616, art. 19 Comune (30 gg)

Ai sensi dell'art. 65, comma 3, L. 02.12.2025, n. 182 con decorrenza dal 18.12.2025 al numero 63 del presente allegato le parole 
«60 gg» sono sostituite dalle seguenti: «30 gg».

46 L'articolo 80 del Rd 773/1931 è il seguente:
(Ispezione di un teatro o di un luogo di pubblico spettacolo)
L'autorità di pubblica sicurezza non può concedere la licenza per l'apertura di un teatro o di un luogo di pubblico spettacolo, 
prima di aver fatto verificare da una commissione tecnica la solidità e la sicurezza dell'edificio e l'esistenza di uscite pienamente 
adatte a sgombrarlo prontamente nel caso di incendio.
Le spese dell'ispezione e quelle per i servizi di prevenzione contro gli incendi sono a carico di chi domanda la licenza.
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CAPO IV
Semplificazioni in materia di attuazione

 di obblighi di legge
omissis

ARTICOLO 72
Abrogazioni e soppressioni

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) il comma 2 dell'articolo 6 del decreto legislativo 

29 ottobre 2016, n. 221;
b) il comma 5-bis dell'articolo 2 del decreto legislati-

vo 5 agosto 2015, n. 127;
c) il comma 5 dell'articolo 99 del decreto-legge 19 

maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 17 luglio 2020, n. 77;

d) il comma 560 dell'articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197;

e) il comma 3 dell'articolo 114 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297;

f) il comma 6 dell'articolo 2 del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 161, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 7;

g) i commi 2, 4 e 6 dell'articolo 2-octies del codice in 
materia di protezione dei dati personali, di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

2. Al decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, sono 
apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 5, il comma 2 è abrogato;
b) all'articolo 14, comma 2, alinea, le parole: «o di 

regolamento adottato ai sensi dell'articolo 5, comma 
2» sono soppresse;

c) all'articolo 21, comma 1, le parole: «, da conserva-
re per la durata stabilita con il decreto di cui all'articolo 
5, comma 2» sono soppresse;

d) all'articolo 49, comma 3, le parole: «degli articoli 
5, comma 2, e» sono sostituite dalle seguenti: «dell'ar-
ticolo».

TITOLO IV
DISPOSIZIONI FINALI

ARTICOLO 73
Clausola di invarianza finanziaria

1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 
23 e 35, comma 13, dall'attuazione della presente legge 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti 
provvedono agli adempimenti ivi previsti con le risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

ARTICOLO 74
Clausola di salvaguardia

1. Le disposizioni della presente legge sono applica-
bili nelle regioni a statuto speciale e nelle province au-

tonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i 
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.

LAVORI PARLAMENTARI
› Senato della Repubblica (atto n. 1184):
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